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uindici anni fa un esperimento scientifico finito male diede origine 

all'ALBA di una specie di scimmie intelligenti ... e a un virus che 

quasi distrusse la razza umana: l'influenza Simian, come fu definita, 

che ha portato l'umanità all'orlo dell'estinzione. I sopravvissuti, i pochi  

immuni al virus, quasi invidiarono i morti ... mentre le scimmie continuavano 

a crescere al riparo dei boschi a nord di San Franciso . 

 

Con la crescita della loro fiorente civiltà, le scimmie prosperarono in assenza 

di contatti umani ... fino a quando non furono scoperte da un piccolo disperato 

gruppo di sopravvissuti che cercavano di stabilire una nuova colonia per conto 

loro. I coloni e le scimmie lottarono per coesistere, ma la fragile pace fu 

distrutta da Koba, una scimmia che non poteva resistere dal vendicarsi sui 

suoi ex aguzzini. Caesare, il capo delle scimmie, tentò di ripristinare l'ordine, 

ma non c'era modo di fermare i brutali combattimenti, la RIVOLUZIONE, era 

già iniziata. 

 

I coloni disperati continuarono a mandare frenetiche richieste d'aiuto, non 

sapendo nemmeno se ci fosse qualcuno li fuori in grado di riceverle. Il segnale 

è stato ricevuto 800 miglia a nord, alla base interforze Lewis-McChord, dove 

centinaia di soldati si erano rifugiati dopo l'apocalisse virale. Questi uomini e 

donne sono tutto ciò che è rimasto dell'esercito statunitense. In risposta alla 

chiamata una divisione da combattimento veterana, guidata da un 

pluridecorato colonnello delle Forze Speciali, è stata inviata per unirsi allo 

scontro. Cesare e le scimmie si ritirarono nei boschi, ma le forze umane li 

inseguirono, determinate a distruggere le scimmie una volta per tutte. Per due 

anni i soldati hanno cercato invano Cesare, che si dice coordini le sue scimmie 

da una base ben nascosta nel bosco. 

 

La GUERRA continua… 

Q 
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La Produzione 
 

 In The War -Il Pianeta delle Scimmie, il terzo intenso capitolo della trilogia di grande successo, sia 

al botteghino che di critica, il regista Matt Reeves, e un cast stellare, scatenano, in un mondo sotto pressione 

per le divisioni e la rabbia causate dal conflitto scimmie -uomini, una battaglia tra i primati, in rapida 

evoluzione, e gli uomini, per il controllo di un mondo allo sbando in cui il vincitore prenderà tutto. Grazie a 

una produzione cinematografica mitica e scoppiettante, il pubblico vedrà il momento cruciale che 

determinerà il futuro destino della civiltà umana, e sarà coinvolto nel conflitto interiore che dividerà l’anima 

di Cesare, il leader delle scimmie, nel guidare la sua giovane società verso una nuova casa, quando dovrà 

decidersi tra la sua fede nella famiglia e nell’onore contro la voglia di compiere una missione di vendetta 

per regolare i conti in sospeso. 

 Il cuore di questa storia è quello di un’ultima resistenza sia militare che emotiva. La possibilità di 

una pace tra le due specie è tramontata e un gruppo di soldati ribelli, guidati da un imperioso colonnello, 

compie un ultimo attacco disperato, così Cesare subisce una perdita personale inimmaginabile tanto che 

nella sua testa viene superato il limite. Ora deve lottare da un lato contro impulsi spietati e dall’altro con 

nuovi dubbi sulla propria capacità di ispirare le scimmie a guadagnarsi la libertà. Ma se le scimmie 

vogliono sopravvivere al prossimo conflitto, Cesare deve restare al loro comando. In un momento in cui 

l’empatia e la compassione sono quasi completamente scomparse sia nel mondo che nel suo cuore, Cesare 

cerca di trovare coraggio, unione e uno sforzo comune per guidare le scimmie verso un futuro di speranza. 

 Azione mozzafiato, grandi idee e una narrazione potente si combinano man mano che The War -Il 

Pianeta delle Scimmie spinge la serie verso quei territori dove nascono le leggende, esplorando i valori che 

fondano una civiltà. Tutto prende vita grazie alla più complessa e intensa performance che Andy Serkis 

abbia mai fatto, ancora una volta nelle vesti del maestoso Cesare, e grazie agli innovativi effetti visivi della 

Weta Digital. Tornando agli episodi precedenti, c’è sempre Karin Konoval che è Maurice, il fidato 

consulente di Cesare, Terry Notary, Rocket, il braccio destro di Cesare, nonché Judy Greer, che è Cornelia 

la moglie di Cesare e infine Toby Kebbell: Koba. 
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 Ma ci sono anche nuovi personaggi indimenticabili tra cui: Woody Harrelson, due volte nominato 

all’Oscar®, è il Colonnello, un brillante soldato convinto che solo una guerra apocalittica possa salvare le 

ultime vestigia dell’umanità; Steve Zahn è Bad Ape, uno scimpanzé solitario che porta passione e 

umorismo tra le scimmie nell’ora più oscura; Amiah Miller, Nova, il bambino umano che diventa un 

inaspettato legame tra le scimmie e l’umanità; Aleks Paunovic è Winter, il meraviglioso, ma anche ansioso, 

gorilla bianco; Michael Adamthwaite da voce al gorilla Luca, il tenente di Cesare, che stabilirà un legame 

con Nova, e Ty Olsson che è Rex, un gorilla traditore che lavora per il Colonnello come suo "asino". Il film, 

con più scimmie che mai, tra cui una dozzina di personaggi chiave, quando l'onda della marea si prepara a 

travolgere l’homo sapiens, porta per la prima volta la motion capture su aspre montagne coperte di ghiaccio 

e neve, catturando tutto l’ambiente in uno spettacolare 65 millimetri sotto l’occhio da maestro del direttore 

della fotografia Michael Seresin e con un’eccitante colonna sonora del vincitore dell’Oscar Michael 

Giacchino. 

 Per Reeves, che torna al franchise per fare il passo successivo dopo Apes Revolution - Il Pianeta 

delle Scimmie, l’ambizione del terzo film era chiara: seguire le scimmie sempre più erette e capaci, ma 

anche perseguitate e con dei dubbi, seguirle non solo in una guerra globale, ma anche in un emozionante 

territorio psicologico dove Cesare lotta per cercare di tenere a freno i suoi istinti più umani. 

 Più che mai Reeves ha capito che il percorso delle scimmie rispecchia i miti archetipici 

dell’umanità. “All’inizio di questa storia, non c’è più pace con gli esseri umani, cosa che spinge Cesare in 

un conflitto interiore profondamente emotivo e universale.” -descrive Reeves- “Cesare è sempre stato unico 

in quanto è parte scimmia e parte umano, senza che nessuna delle due parti sia dominante. La speranza era 

che fosse in grado di essere un ponte tra le due società, ma ora è chiaro che questo non avverrà. Quello che 

è così emozionante è che, esplorando i dilemmi interiori di Cesare in questo momento di conflitto, abbiamo 

la possibilità di assistere ad una battaglia che tutti conosciamo bene: la guerra tra la nostra intelligenza, la 

nostra empatia e la nostra istintività, ed è proprio questo conflitto che definisce la nostra umanità. Allo 

stesso tempo è un viaggio molto oscuro perché è una storia con dentro l’anima.” 

 Il produttore Peter Chernin, che è stato fondamentale per mantenere la continuità delle scimmie fin 

dall’inizio della trilogia, dice: “Fin da subito abbiamo visto questa come una storia in tre atti che inizia con 

la nascita di Cesare, la sua trasformazione che lo vede diventare un eroe suo malgrado come capo delle 

scimmie e quindi un leader intelligente e compassionevole, ed ora viene messo alla prova, deve crescere e 

diventare ancora più eroico. In un mondo in cui nascono scimmie intelligenti sapevamo che il tutto avrebbe 

inevitabilmente portato ad un conflitto finale con gli esseri umani. Siamo arrivati ad un punto fondamentale 

della storia, è l’apoteosi del percorso di Cesare, lo vedrete combattuto, vedrete la sua anima. Questo è 

quello che abbiamo sempre voluto fare con questa serie: esplorare tutta la gamma dei sentimenti e delle 

situazioni che fanno di noi degli essere umani.” 
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 Dylan Clark, responsabile della produzione insieme a Rick Jaffa e Amanda Silver, riassume: “The 

War è un film di genere misto: un po’ road-movie, un po’ di guerra, c’è del western e l’avventura epica, ma 

se andiamo  al cuore di tutto questo, si tratta di un’esplorazione delle emozioni di un leader. Vediamo che 

Cesare lotta con i suoi demoni oscuri, ma intravediamo anche lampi di luce. Questa può essere la parte più 

tetra, ma allo stesso tempo quella con più speranza di tutta l’epopea delle scimmie.” 

 

 

UN LEADER SOTTO ESAME: LA SCENEGGIATURA 

 

 

 Al centro di The War -Il Pianeta delle Scimmie non c’è solo la storia dell’imminente battaglia 

decisiva tra le scimmie in rapida crescita e gli uomini ineluttabilmente in declino, ma anche quella di un 

oscuro conflitto nell’anima del nobile leader delle scimmie: Cesare. Ora si trova ad affrontare il suo 

momento più pericoloso e potenzialmente leggendario, pressato da un dilemma morale, man mano che 

inizia a dubitare dei suoi principi come scimmia e di ogni speranza per una pace con gli umani che lo hanno 

ferito nel modo più profondo possibile. Via via che il terrore della guerra si diffonde nel cuore della sua 

famiglia, Cesare si trova in guerra sia con gli esseri umani, che con se stesso per la rabbia incontenibile 

causata dalle sofferenze a cui ha assistito e a cui deve cedere il passo per una nuova visione necessaria a far 

progredire la sua specie e portarla fuori dal caos. 

 “Nel film abbiamo messo Cesare duramente alla prova.” racconta Mark Bomback, che ha scritto la 

sceneggiatura insieme a Reeves. “Purtroppo per Cesare si tratta di un test straziante. Le scimmie sono in 

difficoltà e lui capisce che il loro posto come specie dominante del pianeta dovranno davvero 

guadagnarselo.” 

 Reeves rincara la dose: “Cesare è stato messo alla prova in maniera emozionante ed epica in un 

modo che ha anche allargato le possibilità stesse del film. La scala di questo film è enorme, quando le 

scimmie lasciano Muir Woods si confrontano con un mondo più grande.” 

 Come ispirazione per la scala panoramica del film e per l’atmosfera mitica, Reeves si è rivisto molti 

dei film più spettacolari e d’azione mai realizzati, dagli epici Sette Samurai di Kurosawa ai western di Clint 

Eastwood, quei film con i quali The War condivide la necessità di dosare conflitto e commedia con temi di 

perseveranza, sacrificio, fedeltà, natura selvaggia, eroismo e domande sulle ‘zone grigie’ della morale in 

tempi di grande incertezza. “Una delle cose migliori nel fare questi film è l’opportunità di portare nuove 

tecnologie e nuove forme di cinema ai miti classici, creando così qualcosa di unico per questi tempi.” spiega 

Reeves. 
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 Il classico gioco di elementi leggeri e profondi, di solida fedeltà e coraggio, emerge nell’epico 

viaggio di Cesare, in cui dovrà scendere nelle profondità della sua angoscia, quando sarà costretto a 

scegliere tra la sua vendetta personale per i propri familiari contro la possibilità che tutta la sua specie sia 

passibile di sconfitta. 

 “In questa terzo capitolo abbiamo voluto portare Cesare in un posto dove non avremmo mai pensato 

potesse andare.” -spiega Bomback- “È assolutamente sorprendente perché nessuno di noi avrebbe pensato 

che Cesare fosse capace di provare un qualsiasi odio o di interrompere ogni contatto con l’umanità. Ma ora 

lo abbiamo portato a un limite dove, per la prima volta, è in grado di capire l’odio che animava Koba, l’ex 

cavia di laboratorio. È terrificante per tutti quelli che lo circondano, perché Cesare è sempre stato il centro 

morale del gruppo. E se Cesare perdesse il controllo della sua moralità, cosa succederebbe all’intera società 

delle scimmie? Questo è in definitiva l’argomento del film.” 

 Reeves nota che la sceneggiatura ha spinto lui e Bomback a immergersi nella psiche interiore di 

Cesare come mai prima d’ora, ma allo stesso tempo ad allargarla in maniera globale verso un esplosivo 

confronto con l’umanità furiosamente determinata a eliminare le scimmie prima che sia troppo tardi .Il 

risultato è uno schermo riempito da immagini di grande tecnica che allo stesso tempo sono funzionali a 

trasmettere della semplice bontà d’animo.”. 

 “In questo importante momento, Cesare si sta incamminando su un sentiero mai battuto prima, 

perché combatte contro se stesso.” –specifica Reeves- “Ma anche se la storia ci porta a conoscere Cesare 

ancora più a fondo a livello emotivo, abbiamo sentito la necessità che questo film doveva essere enorme, di 

una grandezza diversa da quella dei precedenti, perché è un’epopea di guerra e una storia di migrazione.” 

 Come capitolo finale della trilogia, è anche la conclusione di una lunga storia che è iniziata con il 

virus Simian, che ha reso le scimmie intelligenti, per poi causare un conflitto tra le specie che può avere un 

solo vincitore. Bomback sottolinea: “Quello a cui stiamo assistendo in The War non è semplicemente la 

storia di Cesare,  è l’alba di una civiltà. Quello che si vede accadere ora, farà parte di una mitologia futura 

che tutte le scimmie conosceranno per il resto del tempo, di come Cesare ha cercato di portare il suo popolo 

ad una nuova Terra Promessa.” 

 Questa scala titanica di produzione ha portato il cast e la troupe in un nuovo territorio, sotto ogni 

aspetto, spingendoli a migliorare in tecnologia, design, fino al limite di provare compassione per un’altra 

specie. Come per L’Alba del Pianeta delle Scimmie è stata una svolta che ha suggerito la potenzialità di 

questo tipo di film, The War mostra quanto ci si possa spingere oltre. 

 “Tutto questo è stato come un processo evolutivo.” -osserva Peter Chernin- “Ci siamo preoccupati 

moltissimo per il primo film, perché non avevamo mai visto niente di simile a questo tipo di performance 

capture, ma poi ci siamo abituati a questi risultati che erano così credibili, in grado di trasmettere vere 

emozioni. Alla fine del primo film tutto è cambiato. Sapendo che eravamo in grado di creare scimmie 
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realistiche, senzienti, potevamo andare ancora più in profondità. Una delle cose più liberatorie di questo 

franchising è che possiamo esplorare modi di raccontare le emozioni del tutto nuovi, perché stiamo creando 

la nostra versione di una società che non è mai esistita, ma che consideriamo reale, non di fantasia, e questo 

è stato veramente divertente.” 

 Secondo Chernin, Reeves è stato essenziale per spingere in avanti il franchise. “Il livello di azione, 

effetti, recitazione e proporzioni in questo film è stato come un salto quantico per Matt, ma questa volta ha 

avuto il tempo e lo spazio per pianificare il film che aveva immaginato. Ci sono delle sequenze d’azione 

così prodigiose come non ne ho mai viste, ma soprattutto Matt è stato totalmente ossessionato dal lato 

emotivo del film e ha trasformato questo viaggio delle scimmie in una storia davvero d’umanità.” 

 "Questo film dà al pubblico più spettacolo, più intensità e più umorismo di tutti gli altri e lo 

trasporta in un grande viaggio .” -conclude Dylan Clark- “La forza e la lucidità che Matt e Mark hanno 

portato alla sceneggiatura, ci hanno ispirato a spingere il tutto più avanti che mai.” 

 

EVOLUZIONE E MITO: ANDY SERKIS è CESARE 

 

 

 In The War -Il Pianeta delle Scimmie Cesare, il re della nuova razza di primati che hanno 

rapidamente sviluppato l’abilità di pensare, parlare, emozionarsi e vedere il mondo in termini complessi, 

intraprende un epico viaggio come il leader consacrato che deve superare una prova del fuoco per poter 

aiutare il suo popolo. Al termine di Apes Revolution – Il Pianeta delle Scimmie Cesare era già sul bordo di 

un precipizio. Era contravvenuto al suo principio morale fondante uccidendo un’altra scimmia, il suo amico 

fraterno Koba, spingendolo giù da un precipizio. 

 Ora sono passati due anni, ma le domande che la morte di Koba ha sollevato continuano a 

tormentare Cesare, specialmente quando le insostenibili perdite della guerra colpiscono la sua famiglia. Con 

la comunità delle scimmia decimata dagli esseri umani e un numero sempre crescente di disertori, scimmie 

traditrici che passano dal lato degli umani, Cesare capisce che la situazione è giunta a un punto di svolta. Se 

non ci può essere pace con gli umani qual è la scelta per le scimmie, qual è il limite che non si può 

oltrepassare? E se c’è un limite, Cesare è veramente in grado di trovarlo dentro di sé proprio adesso che è 

sotto così forte stress emotivo? 

 Riprendendo il ruolo per cui ha ottenuto un successo mondiale, Andy Serkis porta il regale Cesare 

nelle zone più psicologicamente rischiose e sfumate che abbiamo mai visto. Serkis è noto per aver dato vita 

anche ad un altro personaggio digitale, nel Signore degli Anelli, Gollum, ma non si è mai riposato sugli 

allori. 
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 Racconta che accompagnare Cesare in questa tempesta personale, attraverso dolori, furore e 

incontri sorprendenti, per trovare la sua dignità e la nobiltà come leader in questo film “è stata la sfida più 

attraente e appagante della mia vita.” -Serkis aggiunge- “Essere in grado di interpretare un personaggio così 

complesso e completo come Cesare, partendo dall’inizio fino a questa più profonda tappa della sua vita di 

leader, è stato incredibile.” 

 Per Matt Reeves, Serkis porta qualcosa di speciale in questo momento importante della storia di 

Cesare. “Andy è semplicemente uno degli attori migliori e più profondi con cui abbia mai lavorato.” -

afferma il regista- “In questo film ha raggiunto degli apici emotivi che erano più profondi e più dolorosi di 

quelli dei film precedenti, ed è stato sorprendente vedere quanto è riuscito a spingersi in avanti. Il nostro 

rapporto di lavoro è una delle gioie della mia vita.” 

 In The War troviamo Cesare acuto, misurato e rigoroso anche se la sua morale vacilla. Ha sete di 

vendetta per ragioni personali, ma sa che le altre scimmie continuano a guardare a lui come la loro ultima 

possibilità di trovare una vita di sicurezza e libertà. Mentre Serkis si cala nel ruolo, ha preso come una sfida 

personale dare una visceralità, si potrebbe quasi dire una vena “umana”, a un personaggio che è una sua 

sorta di alter ego e che tuttavia, simultaneamente, incarna delle situazioni a cui il pubblico umano può 

profondamente relazionarsi a dispetto dell’aspetto di Cesare. 

 Il suo primo obiettivo è stato quello di rivelare la profonda vulnerabilità che si cela sotto la forte 

muscolatura da primate di Cesare. “All’inizio di The War la comunità delle scimmie è divisa.” -spiega 

Serkis- “Cesare sta ancora 0cercando di tenerla insieme, ma porta il profondo e doloroso fardello di un 

leader che lotta per galvanizzare un popolo diviso. Cesare è sempre combattuto tra il mondo delle scimmie 

e quello umano, perché non cerca la distruzione di una delle due specie. Ma è una scimmia e la loro 

sopravvivenza è chiaramente primaria.” 

 Poi Cesare deve affrontare il momento peggiore della sua tumultuosa vita e giunge alla triste 

conclusione che l’uomo e le scimmie non potranno mai convivere. Serkis continua: “Quello che Cesare 

inizia da quel momento, è un viaggio enorme; supera un confine ed entra in un mondo di vendetta in cui 

apparentemente resta imprigionato. Contro ogni fibra del suo corpo, si ritrova in un mondo di oscurità e 

rabbia, un posto da cui teme non possa più uscire. Dopo tutto quello che ha visto è diventato più triste, ma 

anche più insensibile, e finisce quasi per perde la parte migliore di se. Una volta Cesare era una scimmia 

che avrebbe preferito distruggere un’arma piuttosto che usarla, ma all’improvviso inizia ad abbracciare 

l’idea che si possano usare tutti i mezzi necessari per sconfiggere gli esseri umani, guidato dal suo personale 

desiderio di vendetta contro il Colonnello.” 

 Man mano che le scimmie hanno continuato il loro rapido avanzamento da animali senza 

linguaggio ad un’intelligenza superiore, ogni film ha portato Serkis un po’ più avanti nell’esplorazione delle 
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nuove capacità di Cesare e in The War raggiunge l’apice. L’eloquenza crescente di Cesare permette a Serkis 

di incidere sempre più sulle sfumature della sua personalità. 

 "Nel primo film c’era la nascita delle prime forme di linguaggio ed era incentrato su come le 

scimmie si sarebbero relazionate con l’inizio della loro evoluzione. Nel secondo film ho iniziato a pensare a 

Cesare più come ad un essere umano e ha iniziato ad usare una linguistica più evoluta esprimendosi anche 

intellettualmente.” -spiega Serkis- “Ora Cesare può parlare fluentemente, il che cambia il suo approccio alle 

cose e alla coscienza che ha di se stesso e degli altri.” 

Continua: “È stato veramente incredibile riuscire a scavare all’interno della mente di un essere che 

si sta trasformando in ogni aspetto. In questo film Cesare è fisicamente molto più eretto e usa molto di più 

le mani, più simile a un essere umano nel corpo di una scimmia. Ma mentre la sua intelligenza e le sue 

abilità sono cresciute, i suoi sentimenti e i ricordi sono diventati più deprimenti.” 

 Mentre i registi vedevano la personalità di Serkis sparire in quella di Cesare soprattutto nei 

momenti più turbolenti, si stupivano di quanti sentimenti contrastanti e tormentati desideri riusciva a 

evocare a livello viscerale. 

 Nota Chernin che: “Andy è veramente il cuore e l’anima di questo franchise. Sapeva sin dall’inizio 

che c’era pericolo che le scimmie fossero troppo ridicole, quindi sin dal primo giorno ha portato un 

notevole livello di serietà. Non ha mai smesso di studiare il comportamento delle scimmie e le loro 

espressioni facciali, quindi ora è in grado di trasfondere un tale livello di qualità in Cesare, da renderlo 

l’apice dei tre film. Grazie a una performance quasi shakespeariana, Andy ha il grande merito di dare la 

maggior emotività al film.” 

 “Questo è il lavoro più impegnativo e interessante che Andy abbi mai fatto.” -aggiunge Clark- 

“Grazie alla sua eccezionale abilità, ha reso Cesare un personaggio mitologico pur restando affascinante.” 

 Woody Harrelson, che come Colonnello si confronta con Cesare su più livelli, è rimasto sgomento 

dalla prova di Serkis. “Andy è uno degli attori più dotati che abbia mai incontrato.” –commenta- “Mi ha 

fulminato vedere quanta pura potenza è in grado di trasmettere senza dire una sola parola. Non credo di aver 

mai incontrato questa incredibile capacità di trasmettere le emozioni con lo sguardo. Come attore non so 

nemmeno con chi confrontarlo... è unico. Era talmente commovente talvolta che lo avrei applaudito alla fine 

della scena.” 

 Serkis osserva che tutto ciò è stato possibile solo perché Reeves ha creato un ambiente in cui la 

comprensione delle emozioni interiori di Cesare era una priorità, come anche il dargli vita visivamente. 

 “La passione di Matt per questa storia è senza fine.” -spiega Serkis- “Ha un occhio incredibile 

nell’utilizzare la cinepresa, ma la chiave è che non sacrifica mai la performance. Tutto verte su come 

arrivare alle vere emozioni in ogni singolo momento, anche nell’ambiente più scomodo, cerca sempre il 

cuore dei personaggi.” 
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 Forse ciò che di più ha ispirato Serkis nella creazione di Cesare è l’idea che, come un maestoso 

animale di una favola, è una creazione che riflette l’essenza dell’umanità. Questo sembra essere 

particolarmente vero in The War, in cui Cesare deve attraversare un periodo di conflitto globale che 

assomiglia a molti momenti della storia umana, ma con l’intrigante differenza di vederlo attraverso 

l’illuminato punto di vista di animali un tempo selvatici. 

 “Penso che mostrare i nostri più profondi conflitti umani attraverso gli occhi delle scimmie, 

consenta al pubblico di connettersi alle emozioni umane a un livello più viscerale.” –commenta- “Sappiamo 

che le Grandi Scimmie sono i nostri cugini più vicini, hanno il 97 per cento del nostro DNA, e tuttavia 

percepiamo questa enorme differenza. Forse, dando loro voce e vedendo il mondo attraverso i loro occhi, 

possiamo avere una visione impersonale e vederci veramente sotto una sorta di microscopio come non 

abbiamo mai fatto prima.” 

 

 

L’ULTIMO GUERRIERO DELL’UMANITA’: WOODY HARRELSON è IL COLONNELLO 

 

 

 Potrebbe essere l’ultima accanitamente disperata speranza per l’umanità: il Colonnello J. Wesley 

McCullough è la nemesi più temuta dalle scimmie. Il Colonnello rinnegato è un guerriero quasi mitico per 

la sua resistenza, spietato, crede inopinatamente che lui, e il suo gruppetto di soldati umani, siano 

giustificati nel compiere qualsiasi azione, anche omicida, per preservare ciò che resta della razza umana e 

porre fine all’ascesa delle scimmie mentre è ancora possibile. 

 Parte di ciò che guida il Colonnello è il presagio che, mentre le scimmie si stanno evolvendo, il 

virus Simian sta avendo l’effetto opposto sugli esseri umani: sono in devoluzione, stanno perdendola 

capacità di parlare, una situazione impensabile per la specie che una volta governavano il mondo. Ecco 

perché è guidato da un’unica fissazione: tagliare la testa del serpente. E più impara a conoscere la profonda 

forza interiore e la complessità di pensiero di Cesare, più si convince che i giorni della razza umana siano 

contati se le scimmie non venissero fermate ora. 

 Spiega Matt Reeves: “Cesare ha assunto un’aura di leggenda e mistero sia tra gli esseri umani che 

tra le scimmie e il Colonnello crede che se gli esseri umani riuscissero a trovare e deporre Cesare, le 

scimmie vacillerebbero, dando all’umanità la possibilità di riprendersi.” 

 Aggiunge il co-sceneggiatore Mark Bomback: “Abbiamo alzato l’asticella per il Colonnello, perché 

volevamo che fosse convincente come qualsiasi altra scimmia del film. Ha creato una sorta di culto intorno 

lui e in cui la sopravvivenza a qualsiasi costo viene prima di tutto. La filosofia del Colonnello è che, visto 
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che il suo gruppo di umani ha, sulle sue spalle, la responsabilità di salvare la razza umana, ogni azione è 

giustificata.” 

 Per questo ruolo, i realizzatori sapevano che avrebbero avuto bisogno di un attore di enorme 

carisma, uno che potesse fronteggiare la maestà delle scimmie con un’esplosiva miscela di determinazione e 

disperazione umana. Si sono rivolti a uno degli uomini più versatili del nostro tempo: il 2 volte candidato 

all’Oscar Woody Harrelson, che quest’anno comparirà anche in performance molto diverse: Tre Manifesti a 

Ebbing, Missouri e The Glass Castle. 

 “Woody è un attore incredibilmente intelligente, inventivo e introspettivo.” –afferma Reeves- “Era 

importante per entrambi cercare di umanizzare il Colonnello il più possibile, per cercare di giustificare, per 

quanto possibile, le terribili azioni del suo personaggio. Le nostre conversazioni hanno approfondito il 

personaggio del Colonnello e le sue idee erano così buone che Mark e io le abbiamo aggiunte direttamente 

alla sceneggiatura.” 

 Harrelson ha adottato un approccio estremo per il Colonnello. “E’ un uomo che pensa solo in 

termini militari, l’unica cosa che capisce è la guerra.” -descrive Harrelson- “Dopo aver visto che le scimmie 

stanno assumendo il controllo del mondo a seguito del virus Simian, sente che è suo dovere, come essere 

umano, viste le sue abilità, fare tutto quello che è possibile per salvare l’umanità.” 

 Peter Chernin aggiunge: “Il modo in cui Woody recita la parte del Colonnello, fa si che non lo 

percepisci come un uomo cattivo, ma come qualcuno che crede di combattere una guerra santa per salvare 

l’umanità. Si vede che ammira Cesare, che lo rispetta profondamente e che, come Cesare, anche lui guarda 

dentro l’oscurità della sua anima.” 

 Benché il Colonnello sia il brutale nemico delle scimmie, Harrelson sottolinea che, come in 

qualsiasi guerra, il modo in cui lo si vede dipende da lato in cui sei schierato. Per alcuni umani che 

assistono alla distruzione della loro civiltà, il Colonnello è la personificazione della speranza. Harrelson 

aggiunge: “Potreste facilmente vedere il Colonnello come il cattivo del film, ma io lo vedo come l’uomo 

che si sente chiamato a fare qualcosa di grande e fondamentale nell’ora più buia degli esseri umani.” 

 L'impegno totale e costante di Reeves nel progetto, è stata una spinta costante per Harrelson. “Matt 

ha una visione straordinaria ed è instancabile. Non lascia andare nulla finché non ritiene che sia a posto. 

Tanto di cappello perché amo la sua ricerca dell’eccellenza.” 

 Proprio come Harrelson è rimasto impressionato dalla performance di Serkis, Serkis è stato 

motivato dall’interpretazione del Colonnello di Harrelson. “Uno dei più grandi piaceri nel fare questo film è 

stato lavorare con Woody.” -commenta Serkis- “Siamo diventati molto amici, è un uomo assolutamente 

onesto e quindi un attore molto autentico: vive sempre secondo i suoi principi, e questo è eccitante. 

Abbiamo alcune scene molto grandi ed emozionanti insieme, scene in cui dobbiamo davvero confrontarci 

l’un l’altro e ho sentito Woody in maniera impressionante.” 
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 Serkis aggiunge: “Woody e io siamo davvero l’uno nella testa dell’altro, cosa che dovevamo 

assolutamente fare per rendere questi personaggi schierati l’uno contro l’altro. Cesare e il Colonnello hanno 

entrambi una comprensione dell’antagonista, nonostante siano a capo di specie che si stanno scontrando 

ferocemente. C’è questo bizzarro rispetto tra loro che anche Woody condivideva, e così mi ha aiutato a 

trovare l’ambivalenza di Cesare perché anche il suo Colonnello non è il classico cattivo monodimensionale 

che sarebbe potuto essere. Woody porta tantissime vere emozioni nel Colonnello, tanto che crea un 

personaggio molto seducente e Cesare deve fare i conti con le cose che condividono.” 

 Tra gli accoliti del colonnello, pronto a fare qualsiasi cosa per proteggere la razza umana, c’è il suo 

fedele lugotenente, il balestriere Preacher. In questo ruolo chiave troviamo Gabriel Chavarria, che è salito 

alla ribalta grazie alla serie East Los High prodotta dalla Hulu. Chavarria comprende perché Preacher 

rimane legato al Colonnello, a dispetto dell’ambiente caotico, e quasi da setta, attorno a lui. “Preacher segue 

il Colonnello perché in questo periodo post-apocalittico, il Colonnello è l’unico essere umano con una 

visione che permetta di superare questa situazione.” –dice- “Ma Cesare mostra talmente tanta umanità che 

lui resta confuso. Così Preacher resta fedele al colonnello, ma è tormentato perché Cesare non è una 

scimmia ordinaria e forse in definitiva desiderano la stessa cosa.” 

 

 

IL BAMBINO PERDUTO:  AMIAH MILLER è NOVA 

 

 

 Uno dei personaggi più sorprendenti in The War -Il Pianeta delle Scimmie non è una scimmia o un 

uomo, ma una bambina con un coraggio mozzafiato. E’ una bambina umana muta, che tutti conoscono 

come Nova, segnata dal virus e che diverrà parte essenziale del viaggio delle scimmie verso la loro nuova 

casa. 

 La fantastiche qualità di Nova non sono sfuggite a Reeves e Bomback. Bomback racconta, 

“Abbiamo una piccola bambina, probabilmente orfana, che vive con le scimmie. Matt e io abbiamo subito 

pensato che sembrava un personaggio uscito una favola. Da Riccioli d’Oro a Cappuccetto Rosso, c’è una 

vera tradizione di storie su bambine perdute nel bosco che hanno a che fare con animali pericolosi che poi 

diventano i loro protettori; il personaggio di Nova si rifà a questo filone, e il nome Nova, ovviamente, è un 

omaggio al film originale.” 

 “Una delle cose belle di Nova è che, anche in questo mondo diviso, ci sono scimmie ed esseri 

umani capaci di formare profonde relazioni emotive.” -dice Peter Chernin- “Nel momento più buio di 

Cesare, quando vuole odiare tutti gli esseri umani, Nova è in grado di toccarlo come nessun altro può. In 
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Nova vediamo anche come si sviluppa il virus Simian e ciò che significa la sopravvivenza per gli esseri 

umani.” 

 Amiah Miller è qui alla sua prima partecipazione in una grande produzione, una parte 

particolarmente impegnativa e complessa per una bambina di 12 anni. Reeves ci racconta di come la Miller 

si sia aggiudicata il ruolo: “Amiah è una giovane attrice molto intuitiva. Quando è arrivata all’audizione 

abbiamo gettato via lo script e le ho chiesto semplicemente di relazionarsi con le scimmie. Era chiaro sin da 

allora che era speciale e aveva un talento che travalicava la sua età. Lei e gli attori sono diventati come una 

famiglia. Ha un brillante futuro di fronte e non vedo l’ora di vedere cosa riuscirà a fare.” 

 Dato che Nova sviluppa un forte legame con l’orango Maurice, che insiste nel volerla portarla nel 

lungo viaggio che attende le scimmie, Miller ha trascorso un mese a lavorare con Karin Konoval, che 

impersona Maurice. “Io e Amia avevamo bisogno di avere un legame molto forte e molto reale.” –racconta 

la Konoval- “Così Amiah e io ci siamo dovuti conoscere in silenzio, come Maurice e Nova, prima di avere 

delle conversazioni. Fortunatamente la nostra connessione è stata immediata e naturale e poi si è sviluppata. 

È stato assolutamente magico che i produttori ci abbiamo dato l’opportunità di sviluppare questo rapporto.” 

 Dylan Clark dice: “Matt, il nostro direttore del casting Deb Zane e io siamo tutti concordi che ci 

fosse solo una giovane attrice in grado di sostenere il ruolo di Nova, ed era Amiah.” 

 

IL FUGGITIVO:  STEVE ZAHN è BAD APE 

 

 

 Un’altra novità nella storia è un personaggio che incarna la realtà mondiale in continua evoluzione 

per le scimmie, mentre il virus Simian si diffonde: uno scimpanzé intelligente, fuggito da uno zoo, che sta 

cercando di trovare la sua strada in un mondo che cambia, acquisendo un suo proprio linguaggio 

rudimentale. Questo è come si descrive lo stesso Bad Ape, ritratto con pungente comicità da Steve Zahn 

(Dallas Buyer’s Club, L’Alba della Libertà). 

 Racconta Matt Reeves: “Bad Ape è un personaggio davvero importante che conferisce ampiezza 

alla storia. È molto divertente, ma anche il modo in cui ci si rende conto che il virus si è diffuso a molti altri 

e che là fuori c’è un mondo intero di scimmie intelligenti, un mondo che è il prodromo di quello che avete 

visto nel Pianeta delle Scimmie originale del 1968. Come personaggio Bad Ape è uno dei nostri preferiti.” 

 “Scrivere la parte di Bad Ape è stata ovviamente la cosa più divertente che abbiamo fatto.” -

aggiunge Mark Bomback- “Spesso ci siamo dovuti fermare per evitare di spingerci troppo oltre con lui, 

perché è un personaggio così fico che avrebbe potuto facilmente mangiarsi l’intero script. Ma abbiamo 

pensato che fosse importante mostrare che ci sono altre scimmie là fuori, con le loro storie.” 
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 Con l’arrivo di Zahn, Bad Ape è diventato una personalità ancor più ricca, come se Zahn si fosse 

appropriato della parte. “Sono sempre stato un fan del lavoro di Steve, lo trovo sempre così umano, 

divertente e sorprendente. Quello a cui non ero abbastanza preparato, però, è proprio come possa essere 

anche un attore commovente.” -dice Reeves- “Ha portato così tanta vita e umorismo in Bad Ape, ma ancor 

più importante, ha dato emozioni e profondità incredibili. Lui ha una bella sensibilità ed è veramente il 

cuore di Bad Ape.” 

 A Zahn è piaciuto creare un personaggio che emergesse dal suo guscio una volta scoperta la 

nascente società delle scimmie. “Quando lo incontriamo sono passati anni da quando Bad Ape ha visto 

qualcuno della sua specie.” -spiega Zahn- “Sta vivendo in solitudine, un po’ come un montanaro. Sa 

parlare, perché l'ha imparato dai guardiani dello zoo, da cui ha avuto il suo nome: Bad Ape, che poi non 

potrebbe essere più lontano dalla realtà, ma il soprannome se l’è guadagnato perché era dispettoso allo zoo. 

A furia di dirgli ‘scimmia cattiva, scimmia cattiva!’ [Bad Ape – N.d.T.] gli è rimasto attaccato.” 

 The War -Il Pianeta delle Scimmie segna il primo ruolo di performance capture per Zahn a cui si è 

subito adattato. “Pensavo che fosse più tecnico, ma in realtà l’ho trovato molto teatrale.” –spiega- “Mi ha 

ricordato il teatro, impersonare Bad Ape è stato come una sorta di realtà aumentata, che deve venire da una 

miscela sia fisica che emotiva.” 

 

LA COSCIENZA DI CESARE:  KARIN KONOVAL è MAURICE e TERRY NOTARY è 

ROCKET 

 

 

 Man mano che Cesare inizia a deragliare dal suo percorso morale, le scimmie più vicine a lui 

cercano di mantenere la loro fede in lui come un capo. In particolare Maurice, che cerca di risvegliare in 

Cesare la scimmia giusta e saggia che sa essere ancora dentro di lui. A riprendere il ruolo del tenace orango 

per la terza volta, è Karin Konoval. 

 La profonda conoscenza delle scimmie che porta in Maurice, fa parte di ciò che rende il 

personaggio così realistico. “Karin è fantastica” –afferma Matt Reeves- “La sua capacità di dare autentica 

vita a Maurice è semplicemente incredibile. Ha un legame molto spirituale con gli orangutanghi che ha 

sviluppato in questi tre film, e il suo istinto continua a stupirmi.” 

 La Konoval ha finito per sentire un profondo rispetto per Maurice, anche se il personaggio le 

richiede di impersonare sia un altro genere che un’altra specie. La Konoval racconta: “Gli orangutanghi 

hanno un’integrità molto forte per chi sono e ritengo che questa sia l’essenza di Maurice. È molto attento e 

se fa qualcosa ci crede davvero. Credo che sia la coscienza di Cesare, è stato il suo consulente per lungo 

tempo e il suo impegno, come la devozione, per Cesare sono totali.” 
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 Anche se per la Konoval non è una novità impersonare Maurice, ha continuato a immergersi 

sempre più profondamente nella ricerca del personaggio. Durante la preparazione di The War, ha trascorso 

un po’ di tempo con Towan, forse il più vecchio orango maschio vivente al mondo, allo zoo Woodland Park 

di Seattle. Una scimmia che amava dipingere e che le ha dato un flash di come i primati, non umani, 

possano già essere straordinari e complessi nel loro intimo. Purtroppo, Towan è morto pochi giorni dopo la 

fine delle riprese di The War -Il Pianeta delle Scimmie. 

 La Konoval si ricorda di ciò che le ha insegnato: “Mi ha dato il Maurice più intimo.” –dice- “Non 

potrò mai ringraziare abbastanza Towan. La possibilità di osservare degli orangutanghi e di conoscerli, 

come anche di frequentare alcune delle comunità a salvaguardia degli oranghi, è stato uno dei regali più 

grandi che mi siano stati fatti. Il nome di Towan significa ‘Maestro’, e lui lo era; quando ti guardava dritto 

negli occhi non c’era nulla di paragonabile. Questo è quello che mi ispirato a trovare l’anima di Maurice.” 

 In The War, l’anima di Maurice viene spinta in una direzione inaspettata quando si affeziona 

all’orfana umana, Nova, sviluppando un legame che va oltre le parole. “Ho passato così tanto tempo da 

essere umano, a contatto con gli oranghi, che è stato meraviglioso fare il contrario e ritrarre un orango che 

ha sviluppato un rapporto stretto con un essere umano.” -spiega la Konoval- “Essere Maurice è stata 

un’esperienza che mi ha arricchito.” 

 Andy Serkis sottolinea che il ritratto che la Konoval ha fatto di Maurice è stato d’ispirazione per 

come interpretare Cesare. “Karin ha messo tutto il cuore e l’anima in Maurice e ha una così profonda 

conoscenza del comportamento delle scimmie da fartela sentire autentica.” –osserva- “Per lei non si tratta di 

scimmiottare un animale, si tratta di capire il loro mondo interiore, e così ti rendi conto che è ciò che lo 

rende vivo.” 

 Attore e apprezzato coreografo, Terry Notary ritorna nelle vesti del braccio destro di Cesare, 

Rocket, oltre ad essere il coreografo per l’intero cast di primati. Reeves ha soprannominato Notary “La 

scimmia maestro Zen.” Il regista aggiunge: “Si approccia al suo lavoro con tale gioia e passione che è 

infettivo. Non solo ha dato magistralmente vita a Rocket, ma veste i panni di innumerevoli scimmie nel film 

e ha addestrato tutto il cast a muoversi ed essere delle scimmie. È un vero artista.” 

 Notary parla di Rocket: “Sarà sempre il confidente e il migliore amico di Cesare, ma sento che in 

questo film ha trovato il suo vero scopo nella vita: mantenere Cesare al sicuro. Rocket ha già passato quello 

che Cesare sta passando ora e può essere lì per proteggerlo mentre si sente perso.” 

 Rocket crede anche che sia giusto dare a Cesare lo spazio per venire a patti con la sua coscienza, 

dice Notary. “Rocket sa che la rabbia cieca di Cesare è pericolosa, ma sa anche che Cesare deve fare un 

percorso catartico a modo suo, quindi Rocket deve mantenere la giusta distanza, assicurandosi che Cesare 

possa continuare ad essere leader. È un percorso profondo e impegnativo per entrambi.” 
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 Serkis è stato sostenuto dal suo rapporto con Notary. “Rocket ha un arco narrativo incredibile in 

questa storia, diventando l’anima gemella di Cesare e l’amico più vicino in cui ripone la massima fiducia.” -

dice Notary della loro collaborazione- “La cosa sorprendente di Andy è la sua capacità di lasciare fluire le 

emozioni più pure attraverso di lui senza forzature. Ho potuto sentire l’anima di Cesare uscire fuori in tanti 

modi e questo ti da la carica.” 

 

 

 

ALZARE L’ASTICELLA DELLA PERFORMANCE CAPTURE 

 

 

 Lo sviluppo al massimo livello della tecnologia di performance capture, una tecnica che consente di 

registrare anche le più piccole sfumature di movimenti, gesti ed emozioni da attori umani per poi trasferirle 

a personaggi animati, ha portato alla creazione di alcune delle personalità filmiche più memorabili, tra cui le 

scimmie viste in L’Alba del Pianeta delle Scimmie e Apes Revolution – Il PIaneta delle Scimmie. 

 Ma la fusione di questa tecnologia con le prestazioni umane non è rimasta ferma e l’asticella 

continua a salire. Andy Serkis ritiene che ci sia stata una recente svolta in come gli attori si avvicinano a un 

ruolo di performance capture come quello di Cesare, in parte lo vediamo nel film, ma sta ancora 

continuando a espandersi. 

 “Gli attori stanno cominciando a capire che quando fanno una performance capture non devono 

stare semplicemente in piedi per dare forma al personaggio finché poi la magia non viene compiuta più 

tardi. Non stai rappresentando il personaggio, devi diventare il personaggio.” –spiega- “A mio parere non 

c’è alcuna differenza tra un ruolo con indosso il vestito di performance capture e un ruolo con trucco e 

costume, assolutamente nessuna.” 

 Serkis ricorda di aver parlato con Woody Harrelson su come sperasse che avrebbero lavorato 

insieme nel film, un attore con indosso l’imbracatura per la performance capture e l’altro senza, ma 

entrambi ugualmente immersi nei loro personaggi. “Un attore di fronte ad un altro vestito per la 

performance capture può rilassarsi un po’.” –dice- “Ma una volta che inizi a comunicare, ti rendi conto che 

nonostante il fatto che uno stia indossando una telecamera in testa e sia pieno di puntini in faccia, restiamo 

comunque due personaggi di fantasia.” 

 La nuova sfida per Serkis, questa volta, è stata esprimere tutto il pathos della difficile situazione che 

vive Cesare, una situazione molto umana, nonostante la sua forma non umana. Ciò significava trascendere, 

in una certa misura, la forma esponendo un livello di emozione ancora più grezzo e primario di quello che 

potrebbe avere un personaggio umano. 
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 “Ogni scena che Cesare ha in questo film ha letteralmente un oscuro lato emozionale.” -sottolinea 

Serkis- “La chiave per me è stata quella di addentrarmi in quei posti oscuri e spaventosi proprio come avrei 

fatto se avessi recitato senza l’apparato di motion capture. Non è una pantomima, se vuoi inoltrarti 

seriamente nelle profondità della psiche di qualcuno, e ognuno degli attori che impersonano delle scimmie 

deve farlo in questo film, devi essere disposto a metterti assolutamente a nudo.” 

 I realizzatori si sono nuovamente rivolti agli artisti degli effetti visivi della casa specializzata in 

questo campo: la Weta Digital, con base in Nuova Zelanda. “Lavorare con Dan Lemmon e gli artisti della 

Weta ti ispira.” -dice Reeves- “Aumentano costantemente il livello di quello che è possibile realizzare e i 

risultati in questo film sono assolutamente un traguardo elevato negli effetti visivi fino ad oggi.” 

 La Weta Digital ha continuato a sviluppare la sua tecnologia di performance capture per tutti e tre i 

film per assicurare che, comunque si fosse sviluppata la storia, le interpretazioni  degli attori sul set 

sarebbero sempre state registrate in modo che gli animatori potessero vedere le dinamiche in gioco. 

“Quando abbiamo girato L’Alba, il sistema di performance capture non era mai stato utilizzato all’aperto al 

di fuori di un teatro di posa, siamo stati i primi a girare nei boschi.” -ricorda Peter Chernin- “Adesso 

andremo in montagna, in mezzo alla neve, la gente non immagina nemmeno quanto sia terribilmente 

complesso. La pelliccia bagnata è una delle cose più difficili da fare digitalmente e aggiungerci anche la 

neve lo è ancora di più. Quello che è divertente è che una grande quantità di persone che lavorano negli 

effetti speciali, hanno ottenuto i loro posti di lavoro grazie al film originale del Pianeta delle Scimmie, 

anche se era stato fatto con trucco prostetico e costumi, solo perché stimolava l’immaginario; e ora stanno 

davvero spingendo in avanti lo stato dell’arte dell’animazione in CG per creare l’immagine di una scimmia 

a cavallo nella neve, una cosa straordinaria.” 

 “La Weta ci ha permesso di fare cose che prima sarebbero potute esistere solo nella pura fantasia.”, 

aggiunge Dylan Clark. 

“La Weta è la migliore.” -aggiunge il co-produttore e produttore agli effetti visivi Ryan Stafford, 

che ha anche lavorato sui precedenti film del franchise. “Sono i migliori nel realizzare dei personaggi, sono 

i migliori nel fare la pelliccia e sono i migliori a realizzare una collaborazione creativa con i registi.” 

 Il supervisore agli effetti visivi di Weta Dan Lemmon, che ha ricevuto candidature all’Oscar® per i 

suoi contributi sia per L’Alba che per Apes Revolution, spiega che la tecnologia di performance capture si è 

evoluta, un po’ come le scimmie, da quando fu realizzato il primo film. Le limitazioni sono sempre minori e 

gli strumenti di animazione facciale in tempo reale consentono agli artisti di prendere complesse e precise 

decisioni sull’animazione del viso, immediatamente, permettendogli di ricreare ogni espressione e di 

mantenere la fedeltà alla performance dell’attore e tutto questo per centinaia di personaggi in ogni scena. 

 “L’Alba è stata la primissima volta che abbiamo fatto la performance capture in ambienti dove non 

erano mai andati in passato. Abbiamo imparato molto da quell’esperienza e questo ha fatto si che la nostra 
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tecnologia di rendering migliorasse tantissimo. Tutti i nostri sistemi che lavorano sulla pelliccia, come 

l’abbiamo modellata, il modo in cui la luce ci si muove attraverso, gli altri materiali presenti, sono tutti 

migliorati notevolmente e sono più sofisticati. Il livello di realismo che si vedrà in questo film è di molto 

superiore a qualsiasi altro.”, afferma Lemmon. 

 Volendo dare alla Weta un’altra nuova sfida, The War presenta una dozzina di personaggi chiave 

tra le scimmie, più che nei film precedenti, e inoltre parlano in modo più sofisticato. “Riuscire ad avere 

espressioni facciali convincenti, sincronizzate con il movimento delle labbra, è una sfida. Farlo per un solo 

personaggio è abbastanza difficile, ma visto che il cast è cresciuto, abbiamo dovuto realmente espandere ciò 

che possiamo fare sui volti, in modo che davvero si possa credere in ciò che si vede.” -dice Lemmon- 

“Abbiamo fatto dei miglioramenti non solo tecnologicamente, ma nell’arte stessa.” 

 The War segna un’altra prima volta per la performance capture: la prima volta che è stata utilizzata 

in condizioni climatiche estreme, inclusa una nevicata. Lemmon spiega lo spaventoso compito: “Abbiamo 

dovuto prendere un processo già considerato molto sensibile e ricalibrarlo accuratamente per usarlo in aree 

con temperature sottozero e nevicate. È entusiasmante perché abbiamo aperto la possibilità all’utilizzo della 

performance capture ovunque, interagendo con qualsiasi ambiente e avere ancora la piena fiducia di aver 

catturato ogni sfumatura della recitazione degli attori.” 

 Nel frattempo Ryan Stafford stava supervisionando circa 50 persone addette agli effetti visivi, 

un’unità cineprese di 10 persone, una serie di 35-45 telecamere di acquisizione dal movimento, nonché un 

esercito di addetti ai dati, ispettori e fotografi che raccoglievano informazioni su ogni dettaglio da ciascuno 

dei set. Già solo il controllo dei dati era un lavoro enorme. “Perché mentre giravamo non avevamo idea di 

quali elementi potessero in ultima analisi essere creati in CG, dovevamo assicurarci che ogni singolo 

centimetro dei nostri set e delle location fosse stato analizzato. C’è voluta un’enorme squadra per 

assicurarsi che ogni attrezzatura di scena, ogni arredo del set, ogni ciottolo sul terreno fosse fotografato. 

Abbiamo scansionato in 3D ogni centimetro del set.”, spiega. 

 Stafford aggiunge: “A questo punto avevamo una enorme banca di computer chiamata Mission 

Control, che aveva svariati operatori umani. Sono quelli che hanno registrato tutta la motion capture, messo 

a fuoco le videocamere e che si sono assicurati che tutti i dati ottenuti fossero puliti. E’ stato uno sforzo 

monumentale. Abbiamo dovuto girare ogni scena due volte, in alcuni casi quattro volte, quindi cercare di 

adattare tutta questa mole di complessità in un giorno di riprese standard ". 

 Uno dei successi più gratificanti per la squadra di performance capture è arrivato nella scena 

quando Maurice si connette per la prima volta a Nova. Stafford racconta: “La sua interazione con le 

scimmie è così delicata che ha portato una serie di complessità, da come i suoi capelli interagiscono con la 

pelliccia di Maurice fino ai suoi vestiti che premono contro la sua pancia. Tutto questo è stato 

accuratamente orchestrato per creare qualcosa di convincente e in ultima analisi molto commovente.” 
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GLI EFFETTI DELLE SCIMMIE: SVILUPPI NEGLI EFFETTI VISIVI 

 

 

I progressi nella performance capture sono stati solo l’inizio per la Weta, che è anche stata spinta in 

un nuovo territorio in diverse aree degli effetti digitali per creare la serie di più di 1.400 scene con effetti 

molto complessi. Il team che ha lavorato sotto la supervisore del veterano degli VFX Joe Letteri e sotto 

quella di Dan Lemmon, si è concentrato soprattutto sulla creazione di interazioni molto realistiche tra le 

scimmie e i loro ambienti, dalla loro fortezza nascosta alla prigione del Colonnello. I nuovi effetti che si 

possono apprezzare in The War includono: 

 

 Un nuovo software per la crescita delle foreste naturali chiamato Totara: questo 

strumento di simulazione di nuova generazione, ricrea abilmente i modelli propri della 

crescita della natura, permettendo agli alberi di adattarsi alla vita vegetale che li circonda 

e riproducendo persino le modifiche alla forma e al colore causate dall’invecchiamento; 

le nuove crescita sono rosse, poi le foglie diventano verdi e naturalmente ingialliscono 

mentre appassiscono. Weta ritiene che questo strumento sia un primo sguardo agli 

emozionanti strumenti in grado di produrre effetti naturali che compariranno nel 

prossimo decennio. 

 Sistema di pelliccia avanzato: la tecnologia per la pelliccia utilizzata in The War supera 

tutte le precedenti, portando nuovi livelli di complessità sui comportamenti della pelliccia 

digitale e su come interagisce con il mondo. La particolare necessità di mescolare la neve 

fresca con la pelliccia ha portato all’innovazione, il team dei VFX ha così lavorato su 

come la neve si attacca alla pelliccia, si poggia, scivola e reagisce mentre le scimmie 

camminano in mezzo alla neve. Anche la densità della pelliccia è aumentata: il solo 

Cesare ha quasi un milione di peli. 

 Set di strumenti Manuka physLight: questi strumenti di nuova concezione, con la 

precisione di una punta di spillo, lavorano su come le fotocamere raccolgono e 

rispondono alla luce. Il risultato è che la squadra di The War è stata in grado di illuminare 

le scimmie come se avessero usato dei proiettori digitali, con tutte le stesse regole 

fotografiche che sarebbero state usate nel teatro di posa. 

 La valanga in CG: Weta ha profuso importanti ricerche per ricreare la spettacolare 

valanga del film, tra cui studiare la fisica della dinamica dei fluidi per riprodurre con 

precisione le nuvole di neve che scendono lungo il fianco di una montagna. 
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IL CAMPO SCIMMIE CON TERRY NOTARY 

 

 Prima dell'inizio della produzione, l’attore e coreografo Terry Notary ha formato quello che è stato 

affettuosamente definito il Campo Scimmie, dove gli attori si sono immersi nel comportamento delle 

scimmie, ottimizzando i loro movimenti, ritmi e tempi. Sia i veterani che i nuovi arrivati hanno dovuto 

affrontare la nuova situazione delle scimmie, creature sempre più erette che perdono la loro forma selvaggia 

e hanno una nuova visione del mondo. 

 “Le scimmie continuano ad evolversi e, mentre si evolvono, noi dobbiamo evolverci come attori, 

portando di più in termini di coscienza, auto-consapevolezza e creazione di una cultura.”, commenta 

Notary. 

 Il Campo Scimmie inizia, inaspettatamente, con 20 minuti di seduta. Notary spiega che è convinto 

che trasformare attori umani in primati intellettualmente avanzati richiede un processo meditativo: “E’ 

divertente perché i nuovi attori chiedono sempre: ‘Allora che devo fare? Come lo posso fare?’ Ma la prima 

cosa è: non devi fare niente. Invece cancelliamo tutto, questa è la chiave. Attraverso il corso di questi film, 

ho scoperto che non si tratta di cercare incanalare una scimmia dentro di noi, si tratta di cadere 

profondamente in te stesso, ammorbidendo e ampliando le tue percezioni, restando veramente aperto e 

vulnerabile. L’ho imparato impersonando Rocket, che è la parte più onesta di me.” 

 Continua: “È anche importante ricordare che, come umani, siamo già dei primati, quindi non 

dobbiamo davvero fare molto per arrivarci. Dobbiamo semplicemente tirar via tutto il condizionamento 

umano. È una questione di pensare: ‘Ok, cosa succede se semplicemente semplifico me stesso e cerco di 

essere realmente onesto, primordiale e aperto?’.” 

 Notary ha fatto ricerche approfondite, guardando innumerevoli video di gorilla, scimpanzé e 

orangutanghi sia in natura che in cattività. Ma è convinto che quando si tratta di muoversi come una 

scimmia, l’imitazione non sia l’approccio migliore. “Le Grandi Scimmie sono stupefacenti da guardare e 

farlo è uno strumento davvero utile, ma solo finché non si cerca di imitarle. La mimica non si percepisce 

come reale, invece è meglio se cerchi i fondamentali e poi improvvisi su quelli attraverso il tuo 

personaggio. È la sottigliezza che da veramente gravitas a questi personaggi.” 

 Andy Serkis ha scoperto che l’allenamento di Notary non ha prezzo. “Senza Terry le scimmie non 

sembrerebbero così vive.” –afferma- “Ti insegna le abilità di movimento, ma più di quello ti insegna come 

semplicemente ‘essere’ e non sentire la necessità di dover ‘mostrare’ qualcosa.” Steve Zahn aggiunge: “Se 

fai finta che sei una scimmia, l’effetto è orribile. Ma se diventi una scimmia nel tuo intimo, nel modo più 

semplice, è notevole con quanta rapidità ti trasformi.” 

 Per il nuovo arrivato Michael Adamthwaite, che assume il ruolo fondamentale di Luca, il gorilla 

Silverback, il Campo Scimmie era qualcosa di mai visto prima. “Abbiamo trascorso giorni semplicemente 
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lavorando e correndo. Facevamo giri completi passando attraverso il torrente e sopra le rocce più e più 

volte. Le istruzioni erano semplicemente di farlo, senza pensare, essere una scimmia. E’ stato davvero un 

privilegio lavorare con Terry e poter attingere alla sua energia senza limiti.” 

 

L’ARCHITETTURA DELLE SCIMMIE:  IL DESIGN 

 

 

 Mentre le scimmie si muovono attraverso tutta la California verso i Monti Sierra, The War -Il 

Pianeta delle Scimmie porta le scimmie in un territorio visivo cinematograficamente vivido. Il regista Matt 

Reeves ha collaborato con una squadra di fiducia, tra cui il direttore della fotografia Michael Seresin, lo 

scenografo James Chinlund e la costumista Melissa Bruning, per ricreare un emozionante viaggio 

naturalistico in questo mondo da favola. 

 Per catturare l’enorme ampiezza del film e le enormi sequenze d’azione negli ambienti più estremi, 

mostrando tutto in una volta, la natura selvaggia, la civiltà umana in disfacimento e lo sviluppo dell’estetica 

delle scimmie, Seresin ha girato in 3D nativo usando il nuovo formato digitale Arriflex 65 mm. “L’obiettivo 

era quello di creare visivamente un affresco di guerra epico.” -racconta Reeves- “Le immagini che Michael 

ha catturato sono semplicemente meravigliose.” 

 Nel frattempo Chinlund si è dedicato al suo progetto personale: costruendo alcuni dei set più 

intricati che abbia mai progettato, tra cui l’imponente e massiccia torre della prigione di Rock Tower, la 

fortezza nascosta delle scimmie e l’incantevole baita nel ghiaccio. “James ha creato una scenografia con 

molta personalità per questo film che definirei una sorta di fantascienza basica. Non è facile immaginare un 

America post-apocalittica dove una società di scimmie sta creando delle infrastrutture, ma James è riuscito 

in questo compito straordinario.”, afferma Dylan Clark. 

 Chinlund sottolinea che il film gli ha anche richiesto la realizzazione del maggior numero di set che 

abbia mai fatto. “Matt era davvero entusiasta di poter dare al film un look da road movie.” –dice- “Quindi 

abbiamo dovuto capire come realizzare il maggior numero possibile di ambientazioni diverse, dall’oceano 

alle montagne passando per il deserto, per riprodurre tutto il percorso del viaggio delle scimmie. Portare le 

scimmie in diversi tipi di ambiente naturale è qualcosa per cui ci siamo eccitati fin dall’inizio ed è stata la 

cosa che abbiamo dovuto espandere maggiormente.” 

 C’era anche un’ampia opportunità di esplorare le forme d’architettura proprie delle scimmie. “Le 

scimmie hanno evoluto il proprio sistema di costruzione che ruota intorno a un concetto di treppiedi.” -

spiega Chinlund- “In questo film se ne vedranno di più.” 

 Chinlund si è molto divertito nel creare l’attuale fortezza delle scimmie, progettata per proteggerle 

dagli assedi, realizzata su una collina boscosa presso la miniera di ghiaia di Lafarge a Coquitlam, 



 23 

Vancouver. “E’ stato davvero entusiasmante capire come sarebbe stata la loro fortezza. Abbiamo utilizzato 

un contrafforte aggressivo che consente la massima difesa.”, spiega il progettista. In seguito la fortezza è 

stata migliorata con un intensivo lavoro di CG, creando uno dei set ibridi del film più complessi che 

abbiamo mai fatto.” 

 Il compito di creare uno dei più grandi e più sconvolgenti set cinematografici del film, l’erta 

prigione di Tower Rock, un’installazione militare ristrutturata gestita in modo spietato dal Colonnello, è 

stato di per sé, un’avventura epica. Il team ha passato 5 interi mesi per realizzare e costruire il set su un 

terreno vicino al fiume Fraser a Richmond, appena fuori Vancouver. “Il set della prigione di Tower Rock 

era straordinario a vedersi.” -racconta Andy Serkis- “Entrandoci dentro il primo giorno, di fronte alla sua 

vastità e a una sorta di fosco presagio, dava la sensazione di essere orribile come l’inferno. Era 

semplicemente fantastico per la storia, ma era un po’ pesante lavorare in quel set. Saremmo stati lì per circa 

40 giorni e ci ha fatto sentire un po’ scorati e disperati, esattamente l’effetto voluto.” 

 Chinlund concorda che il carcere è stato creato per essere grigio e sporco, ma ha anche fatto in 

modo da renderlo imponente. “La prigione è un mondo difficile per cui trovare la giusta colorazione e un 

affascinante aspetto visivo.” –osserva- “Ma volevamo realizzare qualcosa con fosse davvero accattivante. 

Lo abbiamo progettato anche per dare a Michael Seresin, e a chi doveva girare, diverse opzioni creative per 

muovere la cinepresa e trovare angolature intriganti.” 

 In contrasto con la deprimente prigione c’è la baita di montagna, che si cela all’interno di un 

abbagliante palazzo di ghiaccio, che ha dato al team di progettazione l’opportunità di creare qualcosa di 

luminoso e magico nel bel mezzo di una guerra. Il set è stato costruito con cura nei Mammoth Studios 

vicino a Vancouver. 

 “Il set della baita era incredibilmente importante per Matt.” -spiega Chinlund- “Era molto attratto 

dall’idea di vederli all’interno di un palazzo di ghiaccio. Cerco sempre di immaginare come si muovono le 

scimmie, così ho progettato la baita come uno spazio che si dipana in verticale. Concepire il set su un piano 

verticale, rispetto al solito piano orizzontale, è una situazione così insolita che ha ispirato molta creatività. 

Mi piaceva giocare con quell’idea e con quella che si aggrappassero al bordo di questa scogliera, mentre 

questo bellissimo paesaggio invernale si dipanava sotto di loro.” 
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VESTIRSI PER IL POST-APOCALISSE: I COSTUMI 

 

 

 Per i costumi di The War -Il Pianeta delle Scimmie Melissa Bruning, che ha anche ideato quelli per 

Apes Revolution, ha affrontato una rara sfida: lavorare con le scimmie, realizzare l’equipaggiamento di un 

enorme esercito umano e introdurre elementi favolistici e fantastici in un’epoca infiammata dalla guerra. 

 Vestire il Colonnello e i suoi soldati, ha dato alla Bruning alcune affascinanti aree da esplorare, e le 

ha fatto pensare a quanti esseri umani siano morti da quando il virus Simian ha iniziato a diffondersi in tutto 

il mondo. “Stavo pensando all’idea che ogni divisa militare vista nel film fosse stata prodotta nel 2012, 

l’ultimo momento in cui la società umana era ancora intatta. Così i graduati hanno delle mimetiche più 

recenti rispetto ai soldati che indossano dei modelli precedenti. Il Colonnello è vestito con quella che in 

gergo chiamano la MultiCam militare [un motivo mimetico a 7 colori, utilizzato nella guerra 

dell’Afghanistan] mentre Preacher ha una digicam [un modello di mimetica pixelato che non è più in uso]. 

Lo spettatore medio non lo può sapere, ma se sei un militare ti accorgi della differenza.” 

 Uno dei soggetti preferiti della Bruning in The War è Nova. “Non c’era alcuna indicazione su cosa 

fare per Nova.” -ricorda la Bruning- “Matt mi ha solo detto che sentiva che era un vero raggio di speranza, 

così ho immediatamente pensato a lei come un cosa eterea e un po’ magica, questa piccola bambina che ha 

raggiunto il cuore delle scimmie. Matt amava l’idea di evocare una sorta di favola moderna, quindi abbiamo 

cercato di portare un po’ di fantasia in questo mondo davvero reale ed emotivo.” 

 Dopo aver fatto qualche ricerca, la Bruning ha mostrato a Reeves una sequela di personaggi da 

fiabe femminili, quindi ne ha creata la propria versione moderna ricalcandone le forme. Lei descrive, “Nova 

ha dei maglioni e una gonna, una reliquia del Dust Bowl. Ha una felpa, ma è fatta con un tessuto bitorzoluto 

che sembra una specie di vecchio animale imbottito e i suoi stivali rossi danno un tocco eversivo. E’ tutta 

leggera e eterea e poi ci sono questi stivali rossi che la riportano a terra. Non appartiene a nessun periodo, 

quindi ha una qualità senza tempo.” 
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 Una volta completata la fotografia principale, la natura epica della produzione si è trasferita sul 

processo montaggio, divenuto altrettanto epico, trasformando ciò che era stato girato in una teso film 

d’azione, emozionate e con temi mitici. I montatori William Hoy e Stan Salfas, che avevano anche curato 

Apes Revolution, hanno lavorato a stretto contatto con Reeves. 

 “Matt stava cercando i momenti più intimi ed emozionanti che fanno si che il pubblico si leghi a 

questi personaggi, sia umani che scimmie. “Si gioca tutto sull’equilibrio.” -dice Dylan Clark- “I montatori 

di Matt hanno lavorato instancabilmente per esaltare la specificità di questi personaggi, restando comunque 

sempre concentrati nel mantenere tensione e sorpresa.” 

 Uno dei tocchi finali del film è anche uno dei suoi più potenti strumenti di narrazione: la colonna 

sonora di Michael Giacchino, che passa dal delicato, al lirico fino al colossale, attraverso varie scene di 

dialogo. “La natura della storia ha fatto si che la colonna sonora dovesse veramente spingere l’azione e 

l’emozione, così la musica è stata molto importante.” -spiega Chernin- “Michael e Matt hanno una profonda 

relazione creativa e Michael ha una notevole comprensione del mondo delle scimmie e di come aumentare 

le emozioni di questo viaggio.” 

 Per Reeves il film, indipendentemente da ciò che succederà all’umanità o alle scimmie, parla degli 

ideali fondamentali dell’umanità, umanità non nel senso di essere bipedi, ma nel più ampio significato di 

cercare le qualità più ispiratrici di saggezza e benevolenza. 

 “La meraviglia di questi film è che ci danno la possibilità di esplorare la natura umana nella sua 

essenza, ma in un modo che può essere eccitante e diverso.”, conclude Reeves. 

 

# # # # # 
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ABOUT THE CAST 

 

ANDY SERKIS (Caesar) is an award-winning actor who has earned acclaim from both critics and 

audiences for his work in a range of memorable roles.  He gained legions of fans around the globe for his 

performance as ‘Gollum’ in the Academy Award
®
-winning The Lord of the Rings trilogy, directed by Peter 

Jackson.  Serkis won an Empire Award for his role, in addition to sharing in several “Outstanding Ensemble 

Cast” Awards, including a Screen Actors Guild Award
®
.  Reuniting with Jackson, he played two roles in the 

director’s epic retelling of King Kong, taking performance capture to another level as the title character of 

Kong, and also appearing as Lumpy, the ship’s cook. 

Serkis is currently in post-production on his directorial debut, Breathe, which brings to the life the 

inspiring true love story between Robin Cavendish (Andrew Garfield) and his wife Diana (Claire Foy), an 

adventurous couple who refuse to give up in the face of a devastating disease.  The film is schedule for an 

October 13th release in the United States.  In addition, Serkis is in post-production on Jungle Book: 

Origins, an adaptation of Rudyard Kipling’s “The Jungle Book” for Warner Bros, in which he serves as 

director, producer and actor (in the role of “Baloo”).   

His performance as ‘Caesar’ in 2011’s Rise of the Planet of the Apes received acclaim from both 

journalists and audiences worldwide, earning him a Critics Choice Award nomination for “Best Supporting 

Actor” from the Broadcast Film Critics Association. He reprised the role in Dawn of the Planet of the Apes 

for which he won an Empire Award as “Best Actor”. 

Most recently, Serkis appeared as ‘Supreme Leader Snoke’ in Star Wars:  Episode VII – The Force 

Awakens and he will also reprise the role in the next installment of the Star Wars Saga in Star Wars: The 

Last Jedi.     

He served as 2
nd

 Unit Director on Peter Jackson’s The Hobbit trilogy (most recently, The Hobbit: 

The Battle of the Five Armies) and reprised the role of ‘Gollum’ in The Hobbit: An Unexpected Journey. 

In October 2012, Serkis announced the acquisition of two projects that will be produced by his 

London-based performance capture studio, The Imaginarium:  The Bone Season, based on the first in a 

series of books by Samantha Shannon, and a re-telling of George Orwell’s “Animal Farm,” which Serkis 

will direct.   20
th
 Century Fox-based Chernin Entertainment will co-produce the adaptation of The Bone 

Season with The Imaginarium.   

Other recent credits include a starring role as Captain Haddock alongside Jamie Bell’s ‘Tintin’ in 

The Adventures of Tintin, from director Steven Spielberg and producers Spielberg, Peter Jackson and 

Kathleen Kennedy, and co-starring roles in Death of a Superhero and Brighton Rock.   

In 2010, Serkis received critical acclaim and accolades for his portrayal of punk-rock legend ‘Ian 

Dury’ in the film Sex & Drugs & Rock & Roll for director Mat Whitecross.  The role earned Serkis a 

BAFTA nomination for “Best Actor.”  He also played 19
th 

century grave robber William Hare, opposite 

Simon Pegg’s William Burke, in John Landis’ recent black comedy Burke & Hare.   

On the small screen, Serkis appeared in the BBC miniseries Little Dorrit, based on Charles 

Dickens’ classic tale, which garnered him a 2009 Emmy nomination for “Best Supporting Actor”.   He also 
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starred as Nobel Prize-winning physicist Albert Einstein in the BBC/HBO production of Einstein and 

Eddington. 

Serkis previously earned Golden Globe and BAFTA TV Award nominations for his performance as 

Ian Brady in HBO’s Longford.  He also garnered acclaim for the role of Bill Sikes in the PBS presentation 

of Oliver Twist.  British television audiences also know him for a wide range of roles in telefilms, 

miniseries and series.  

Serkis’s feature film credits include Christopher Nolan’s acclaimed drama The Prestige; the 

comedy 13 Going on 30, with Jennifer Garner; and the indie films The Cottage, Extraordinary Rendition 

and Sugarhouse.  He also lent his voice to the animated feature Flushed Away.  He earlier co-starred in 

Michael Winterbottom’s 24 Hour Party People and Mike Leigh’s Topsy-Turvy.  Serkis includes among his 

additional film credits such independent releases as Deathwatch, The Escapist, Shiner, Pandaemonium, The 

Jolly Boys’ Last Stand, Five Seconds to Spare, Sweety Barrett, Among Giants, Mojo, Career Girls, Loop, 

Stella Does Tricks and The Near Room.  

An accomplished stage actor, Serkis has received acclaim for his work on the stages of London and 

across the United Kingdom.  He starred as Iago in Othello, at the Royal Exchange Theatre; played the 

Emcee in Cabaret; and originated the role of Potts in Jez Butterworth’s Mojo, at the Royal Court Theatre.  

His stage work also includes productions of King Lear, Hush, and Decadence.  In 2003, he made his 

directorial debut with the play The Double Bass at London’s Southwark Playhouse. 

As a director, Serkis also helmed the award-winning Heavenly Sword
™

 for PLAYSTATION®3 and 

Enslaved: Odyssey to the West for Namco Bandai Games.  In addition, he wrote and directed a short film 

called Snake, starring his wife, Lorraine Ashbourne, and Rupert Graves.  

 

WOODY HARRELSON’s (The Colonel) rare mix of intensity and charisma consistently surprises 

and delights audiences and critics alike in both mainstream and independent projects. His portrayal of a 

casualty notification officer, opposite Ben Foster, in Oren Moverman’s The Messenger garnered him a 2010 

Academy Award
®
 nomination for Best Supporting Actor. He was previously nominated by the Academy, 

the Golden Globes
®
 and SAG Awards

®
 in the category of Best Actor for his portrayal of controversial 

magazine publisher Larry Flynt in Milos Forman’s The People vs. Larry Flynt.     

Harrelson most recently wrote, directed, produced and starred in an unprecedented live feature film 

Lost in London, which was broadcast live into theaters nationwide on January 19, 2017. The comedy also 

stars Owen Wilson and Willie Nelson. 

Harrelson will next be seen in the upcoming untitled Hans Solo Star Wars sequel, Three Billboards 

Outside Ebbing, Missouri with Frances McDormand and Sam Rockwell for writer/director Martin 

McDonagh, The Glass Castle for director Destin Cretton, LBJ as Lyndon B. Johnson and Shock and Awe 

for director Rob Reiner, as well as War for the Planet of the Apes.    

Recent releases include the films Fox Searchlight’s critically acclaimed The Edge of Seventeen, 

Wilson with director Craig Johnson, Now You See Me 2 for director Jon Chu, The Hunger Games: 

Mockingjay Part 2, Triple Nine for director John Hillcoat. He was recently seen in HBO’s True Detective 

co-starring Matthew McConaughey for which he was nominated for Emmy and SAG Awards in the lead 
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actor category and a Golden Globes Award for lead actor in a Mini Series. In 2012 Harrelson starred 

opposite Julianne Moore and Ed Harris in the HBO film Game Change for which he earned Primetime 

Emmy
®
, SAG Awards

®
, and Golden Globe

®
 nominations for his role as Steve Schmidt, and Martin 

McDonagh’s Seven Psychopaths, alongside Sam Rockwell, Colin Farrell and Christopher Walken.      

Other highlights from Harrelson’s film career include Rampart with director Oren Moverman, 

Ruben Fleischer’s box office hit Out of the Furnace starring opposite Christian Bale and Casey Affleck, 

The Hunger Games: Mockingjay Part 1, Now You See Me, The Hunger Games: Catching Fire, 

Zombieland; The Grand; No Country For Old Men; A Scanner Darkly; A Prairie Home Companion; Seven 

Pounds; The Prize Winner of Defiance, Ohio; North Country; Transsiberian; The Thin Red Line; Welcome 

To Sarajevo; Natural Born Killers; Indecent Proposal; White Men Can’t Jump and was recently seen as the 

on screen host for director Pete McGrain’s powerful political documentary Ethos.     

Harrelson first endeared himself to millions of viewers as a member of the ensemble cast of NBC's 

long-running hit comedy, Cheers. For his work as the affable bartender ‘Woody Boyd,’ he won a Primetime 

Emmy
®
 in 1988 and was nominated four additional times during his eight-year run on the show.  In 1999, 

he gained another Primetime Emmy
®
 nomination when he reprised the role in a guest appearance on the 

spin-off series Frasier. 

Balancing his film and television work, in 1999 Harrelson directed his own play, Furthest From 

The Sun at the Theatre de la Juene Lune in Minneapolis. He followed next with the Roundabout's Broadway 

revival of The Rainmaker; Sam Shepherd’s The Late Henry Moss, and John Kolvenbach's On An Average 

Day opposite Kyle MacLachlan at London’s West End. Harrelson directed the Toronto premiere of Kenneth 

Lonergan's This Is Our Youth at Toronto’s Berkeley Street Theatre. In the winter of 2005 Harrelson 

returned to London's West End, starring in Tennessee Williams' Night of the Iguana at the Lyric Theatre. In 

2011, Harrelson co-wrote and directed the semi-autobiographical comedy Bullet for Adolf at Hart House 

Theatre in Toronto. In the summer of 2012 Bullet for Adolf made its Off-Broadway debut at New World 

Stages. 

 

A versatile actor with extensive credits, STEVE ZAHN (Bad Ape) has received critical praise for 

his work on both stage and screen.  As part of the cast of Dallas Buyers Club, he was nominated for the 

SAG Award for “Outstanding Performance by a Cast in a Motion Picture.” He can be seen opposite Viggo 

Mortensen, Ann Dowd and Frank Langella in Matt Ross’ film, Captain Fantastic. His starring role in 

Werner Herzog’s Rescue Dawn opposite Christian Bale, prompted the New York Times to call him a 

“revelation” and resulted in an Independent Spirit Award nomination for “Best Supporting Actor.” Zahn’s 

film work also includes starring alongside Jennifer Aniston in Management; Diary of a Wimpy Kid and 

Diary of a Wimpy Kid: Rodrick Rules with Rachel Harris, A Perfect Getaway with Timothy Olyphant and 

Milla Jovovich, The Great Buck Howard alongside Tom Hanks and John Malkovich, and Night Train 

alongside Danny Glover. 

His television credits include four seasons on the hit HBO series Treme, Comanche Moon alongside 

Val Kilmer and Rachel Griffiths, and USA's Monk, as Tony Shaloub's half brother. He was the Lead 

opposite Christian Slater in ABC’s, Mind Games. He is currently recurring on Modern Family as Ty 
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Burrell’s neighbor, Ronnie, and was the lead role of the series Mad Dogs for Amazon Studios.  He is 

currently the lead in the ABC pilot The Crossing.   

Zahn has received critical acclaim for his scene-stealing work as ‘Glen Michaels’ in Out of Sight, 

and for his heartbreaking turn as a drug addicted father in the Penny Marshall directed film, Riding in Cars 

with Boys. His standout performance in Miramax Films’ Happy, Texas garnered him numerous accolades, 

including a Grand Jury Special Actor Award at the 1999 Sundance Film Festival and an Independent Spirit 

Award for “Best Actor.”  

Zahn was first introduced to improvisational theater in high school where he crashed the audition of 

a local production of Biloxi Blues, winning the lead role in the play. Following his debut, he trained for two 

years at the prestigious American Repertory Theater in Cambridge, MA, before moving to New York and 

being cast in Tommy Tune’s National Tour of Bye, Bye, Birdie. 

Following Birdie, Zahn went on to star in various theater productions and caught the eye of director 

Ben Stiller, who cast him in what would be Zahn’s feature film debut, Reality Bites. His breakthrough 

performance was for director Tom Hanks’ directorial debut, That Thing You Do! as ‘Lenny.’  

 

 TERRY NOTARY (Rocket) is an actor, director, creature performer, animal movement specialist, 

choreographer and stunt coordinator who has worked with the industry’s leading directors, including Steven 

Spielberg, James Cameron, Peter Jackson and Ron Howard.  As a movement choreographer, Notary works 

extensively with cast to develop the signature character that is within a specific actor.   

Notary has served as movement choreographer and performed in a slate of films on the cutting edge 

of performance capture.  He will next be seen in Suicide Squad, Warcraft, The BFG, Kong and Jungle 

Book: Origins. Other films in which he also appears and served as movement choreographer include 

Avatar, The Hobbit trilogy, The Incredible Hulk, Rise of the Silver Surfer, How the Grinch Stole Christmas 

and The Adventures of Tintin. Notary also previously portrayed alpha chimp ‘Rocket’ in both Rise of the 

Planet of the Apes and Dawn of the Planet of the Apes, and he also served as movement choreographer, 

working closely with the Ape-playing cast.   

While at university, Notary was a four-time NCAA All-American and captain of the UCLA 

gymnastics team. Upon graduating with a BA in theater, he was recruited by the Cirque du Soleil, where he 

and 15 other performers from around the world formed Cirque’s prestigious ‘troupe maison’ and created the 

show “Mystere”. For five years, Notary performed in the acclaimed production as a lead acrobat and 

character performer, as well as musician on the teeter board, Chinese poles, trampoline and Taiko drums. 

In addition to choreographing and appearing in Jungle Book: Origins, Notary also served as its 2
nd

 

unit director.  When not working in film, he teaches master class movement workshops around the world.  

Plans are underway for Notary to direct his first feature. 

  

 AMIAH MILLER’s (Nova) was born on July 16
, 
2004 in Chesterfield, Virginia, to Merrill and 

Kaydee Miller.  She has two brothers Austin (older) and Jaxon (younger). Amiah relocated to Orlando, 

Florida at the age of 3 with her family.  At the age of 8, Amiah convinced her parents to have her seen by a 
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local modeling agency in Florida.  Her first year after signing, she booked numerous print ads for 

magazines and departments stores as well as commercials.   

In 2013, a local agent introduced her to her current manager in Los Angeles.  Traveling back and 

forth, Amiah booked her first pilot for ABC’s Clementine, directed by Michael Dinner, playing young 

Clementine opposite Sarah Snook in the spring of 2014. Amiah and her family relocated to Los Angeles 

summer of 2014. 

Amiah recently appeared on CBS’s MacGyver.  Her previous credits include guest and recurring 

roles on Richie Rich/ Awesomeness TV, Henry Danger/Nickelodeon, the NBC pilot How We Live and Best 

Friends Whenever/Disney. She also took the lead role in the indie film House by the Lake directed by Adam 

Gierasch, a supporting role in Trafficked directed by Will Wallace, and a supporting role in the feature film 

Lights Out directed by David F. Sandberg playing young Teresa Palmer. 

Amiah strives to be a positive role model to others.  She believes in hard work, staying positive and 

that everything happens for a reason.  On her off time, Amiah trains in muay thai and jiu-jitsu at her father’s 

mixed martial arts gym.  

 

KARIN KONOVAL’s (Maurice) most memorable roles include ‘Maurice the Orangutan’ in 

both Rise Of The Planet Of The Apes and Dawn of the Planet of the Apes, the ‘Wicked Witch’ in the mini-

series Tin Man, ‘Mrs. Peacock’ in the infamous X-Files episode Home, and the lead role of ‘Mary Leonard’ 

in the feature film Cable Beach, for which she received a Philip Borsos award. 

She has received numerous awards for her work in theatre, performing lead roles in contemporary 

classics such as August, Osage County, and a wide range of musicals such as Sweeney Todd, The 

Threepenny Opera, Guys And Dolls and many others. She has especially enjoyed performing the music of 

Stephen Sondheim, Kurt Weill, Jacques Brel and Leonard Cohen. 

Born in Baltimore, Maryland, Konoval moved to Canada with her family as a child and grew up in 

Edmonton, Alberta where she originally trained as a dancer. After graduating from the University of 

Alberta with a Bachelor of Arts, she moved to Vancouver, British Columbia to pursue a career as an actor. 

Konoval’s writing has been published in various anthologies and literary magazines, and broadcast 

on CBC Radio. As an artist she creates series of paintings that tell a story. She has had many solo exhibits 

of her work for a growing audience. Her first illustrated book, Jeffrey Takes a Walk in December, was 

published in 2015. 

Becoming acquainted with orangutans and studying their behavior for her role as “Maurice” has 

sparked a profound personal interest and Konoval has continued to learn much more about these compelling 

great apes and the challenges facing their conservation. 

 

GABRIEL CHAVARRIA (Preacher) is known for his lead role in the Emmy nominated series 

East Los High.  

Chavarria's work includes films such as Freedom Writers, A Better Life, Lowriders and various 

television shows such as Southland, Prime Suspect and Major Crimes. 

Initially destined to be a professional soccer player, he was selected at the age of 13 for the 
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Olympic Development Program and invited to play in tournaments across the U.S., Spain and England. But 

Chavarria’s course would change at the age of 16 when he was discovered during the casting of Freedom 

Writers, starring Academy Award® winner Hilary Swank.   

In between working, he is heavily involved in supporting the charitable organization iod4kids.org 

as well as coaching youth soccer. Chavarria has a passion for music and fashion with a branded clothing 

line in the works. 

 

http://iod4kids.org/
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ABOUT THE FILMMAKERS 

 

MATT REEVES  (Director) gained feature film prominence when he helmed the much lauded 

science fiction-horror hit Cloverfield (2008), about the arrival of a giant monster in New York City and its 

impact on the lives of several people there. Shot in hyper-realistic vérité style with a single camera carried 

by one of the protagonists, the film spoke to post-9/11 fears while delivering a special effects tour de 

force. The modestly budgeted film set a domestic record for a January release and went on to gross more 

than $175 million worldwide. 

Following Cloverfield, Reeves wrote and directed Let Me In (2010). Acclaimed by critics and 

audiences alike, the film is a remake of the Swedish horror film Let the Right One In, about the relationship 

between a bullied young boy (Kodi Smit-McPhee) and his new neighbor, a young girl who turns out to be a 

vampire. 

Reeves’ Dawn of the Planet of the Apes, starring Andy Serkis, Gary Oldman, Jason Clarke, Toby 

Kebbell and frequent collaborators Keri Russell and Kodi Smit-McPhee, grossed $700m at the worldwide 

box office. 

He lives with his wife and son in Los Angeles.  

 

MARK BOMBACK’s (Screenplay) credits include Dawn of the Planet of the Apes, Insurgent, The 

Wolverine, Total Recall, Unstoppable, Live Free or Die Hard, Deception, Race to Witch Mountain and 

Godsend.  Films in development include The Art of Racing in the Rain for Disney and an untitled Ronda 

Rousey biopic for Paramount.   

While primarily a writer of feature films, Bomback co-developed the TV series Legends for TNT 

with writer-producer Howard Gordon, and co-authored a young adult novel, Mapmaker, with novelist 

Galaxy Craze.  In addition, he has advised at the Sundance Institute’s New Frontier Story Lab, and has 

taught screenwriting at his alma mater, Wesleyan University.  He lives in New York with his wife and four 

children. 

 

PETER CHERNIN (Producer) is the CEO of The Chernin Group (TCG), which he founded in 

2009.  

Through Chernin Entertainment, TCG’s entertainment production company, Chernin has produced 

a string of box office hits, including the global blockbuster features Rise of the Planet of the Apes and Dawn 

of the Planet of the Apes which re-launched the franchise for a new generation, the Oscar® nominated 

drama Hidden Figures from director Ted Melfi, action comedies The Heat and Spy, Tim Burton’s Miss 

Peregrine’s Home for Peculiar Children, comedy Snatched starring Amy Schumer and Goldie Hawn, sci-fi 

thriller Oblivion, dramedy St. Vincent, and crime drama The Drop. Upcoming films from the company 

include The Greatest Showman starring Hugh Jackman, Red Sparrow directed by Francis Lawrence and 

starring Jennifer Lawrence, The Mountain Between Us starring Kate Winslet and Idris Elba, and War for the 

Planet of the Apes. Chernin serves as an executive producer on FOX’s hit television comedy “New Girl.” 

His previous executive producing credits include “Ben and Kate” and “Touch.”   

TCG’s assets also include CA Media, an Asia-based media investment company; Otter Media, a 

venture formed with AT&T to invest in and launch global over-the-top video services, which oversees a 

portfolio of businesses including Fullscreen Media, Ellation, Gunpowder & Sky, and Hello Sunshine; and 
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strategic investments in U.S.-based technology and media companies including Pandora, SoundCloud, 

Headspace, Flipboard, Scopely, Medium, and Barstool Sports. 

Prior to starting TCG, Chernin served as President and Chief Operating Officer of News 

Corporation, and Chairman & CEO of the Fox Group. Chernin sits on the Boards of American Express and 

UC Berkeley, and is a senior advisor to Providence Equity Partners.  He is Chairman and Co-Founder of 

Malaria No More, a non-profit dedicated to ending deaths due to malaria. Chernin holds a B.A. in English 

from UC Berkeley. 

 

DYLAN CLARK (Producer) is a producer and founder of Dylan Clark Productions, a company he 

launched in 2017.  Clark, who has 20 years’ experience producing commercially and critically successful 

films and building and running film operations for prominent entertainment companies, is currently housed 

at Universal Pictures.     

Best known for his work on the blockbuster Planet of the Apes franchise, Clark was formerly a 

partner at Bluegrass Films since 2013.  While at Bluegrass, he oversaw development and production on a 

diverse slate of films with Bluegrass Films Founder Scott Stuber.  Stuber and Clark produced Patriot’s Day, 

directed by Peter Berg and starring Mark Wahlberg which was released by Lionsgate Films in December of 

2016. 

Dylan Clark Productions is in pre-production on a fast-tracked re-imagining of Scarface for 

Universal with David Ayer attached to direct and Diego Luna to star.  The company is developing 

Battlestar Galactica with director Francis Lawrence (The Hunger Games:  Mockingjay, Part 1) and writer 

Lisa Joy (Westworld); Bird Box; Bad Monkeys starring Margot Robbie (Suicide Squad); The Prisoner, 

Space Race with director Dan Trachtenberg (10 Cloverfield Lane); a film based on Armada from bestselling 

novelist Ernie Cline (Ready Player One); Bermuda Triangle with Sam Esmail (Mr. Robot) attached to write 

and direct; and a film adaptation of Microsoft’s popular third-person shooter franchise, Gears of War. 

Before working at Bluegrass, Clark was President of the film Division at Chernin Entertainment, a 

company he launched with former News Corp COO Peter Chernin in 2009. Clark successfully rebooted the 

coveted Planet of the Apes property with Chernin. The first two films, Rise Of The Planet Of The Apes and 

Dawn Of The Planet Of The Apes, garnered $1.2 billion in worldwide box office and 81% and 90% “fresh” 

on Rotten Tomatoes (RT), respectively.  War For The Planet Of The Apes will be released on July 14, 2017, 

by 20th Century Fox.  While at Chernin Entertainment Clark also developed and produced Oblivion 

directed by Joseph Kosinski and starring Tom Cruise and PARENTAL GUIDANCE directed by Andy 

Fickman and starring Billy Crystal.  He served as executive producer on the female powerhouse comedy 

The Heat starring Sandra Bullock and Melissa McArthy which was directed by Paul Feig. 

Prior to his work with Chernin, Clark was a production executive at Universal for eight years, most 

recently serving as Executive Vice President of Production.  During his tenure, he oversaw production for 

dozens of films including Friday Night Lights, Dawn Of The Dead, Children Of Men, Cinderella Man, The 

Kingdom, Charlie Wilson’s War, Green Zone, Couples Retreat and Robin Hood.   

Clark started his career in film as Director of Development for MGM where he oversaw production 

of hit films such as Barbershop and the Denzel Washington thriller Out Of Time.  

Before entering into the film business, Clark worked as an aide to U.S. Senator Dianne Feinstein in 

Washington, D.C.  He is a graduate of the University of California, Santa Barbara.  Clark resides in Los 

Angles with his wife and three sons. 
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RICK JAFFA (Producer) has collaborated with his wife and partner, Amanda Silver, for more than 

25 years.  Together, they have established themselves as go-to franchise writers and producers for some of 

the biggest titles in Hollywood history.  Jaffa and Silver successfully conceived and helped reboot The 

Planet Of The Apes franchise.  In 2015, the pair co-wrote the worldwide blockbuster Jurassic World, which 

has grossed more than $1.6 billion worldwide, making it the fourth-highest-grossing film of all time.   

Recently, the duo teamed up with Oscar®-winning director and writer James Cameron to co-write 

the much-anticipated sequels to the top-grossing film in history, Avatar.  The films are currently in pre-

production. Additionally, their script for the live action version of the Disney animated film Mulan is also 

pre-production with Niki Caro directing. 

In 2011, the duo wrote and produced the hit Rise of the Planet of the Apes, which earned an Oscar® 

nomination for its groundbreaking visual effects and successfully rebooted the Planet of the Apes franchise.  

In 2014, they co-wrote and produced the sequel, Dawn of the Planet of the Apes. Both films garnered stellar 

reviews and combined crossed $1.1 billion worldwide.   

A native of DeSoto, Texas, Jaffa graduated from Southern Methodist University with a degree in 

history and political science.  He later earned his MBA at the University of Southern California.  In 1981, 

Jaffa began his entertainment career in the mailroom of the William Morris Agency.  He became the 

executive assistant to legendary agent Stan Kamen, who was then head of the motion-picture department.  

Later, as an agent, Jaffa represented writers and directors, packaging films as diverse as 1987’s RoboCop 

and 1985’s The Trip to Bountiful. 

He began collaboration with Silver as an executive producer on The Hand That Rocks the Cradle, 

which she scripted.  They then co-wrote Eye For an Eye and The Relic. 

  

AMANDA SILVER (Producer) has collaborated with her husband and partner, Rick Jaffa, for 

more than 25 years.  Together, they’ve established themselves as go-to franchise writers and producers for 

some of the biggest titles in Hollywood history.  Jaffa and Silver successfully conceived and helped reboot 

The Planet Of The Apes franchise.  In 2015, the pair co-wrote the worldwide blockbuster Jurassic World, 

which has grossed more than $1.6 billion worldwide, making it the fourth-highest-grossing film of all time.   

Recently, the duo teamed up with Oscar®-winning director and writer James Cameron to co-write 

the much-anticipated sequels to the top-grossing film in history, Avatar.  The films are currently in pre-

production. Additionally, their script for the live action version of the Disney animated film Mulan is also in 

pre-production with Niki Caro directing. 

In 2011, the duo wrote and produced the hit Rise of the Planet of the Apes, which earned an Oscar® 

nomination for its groundbreaking visual effects and successfully rebooted the Planet of the Apes franchise.  

In 2014, they co-wrote and produced the sequel, Dawn of the Planet of the Apes. Both films garnered stellar 

reviews and combined crossed $1.1 billion worldwide.   

Silver grew up in New York City and received her BA in history from Yale University before 

moving to Los Angeles.  She was an executive assistant at TriStar and Paramount Pictures before enrolling 

in film school at the University of Southern California, where she earned an MFA in screenwriting.  Her 

grandfather, Sidney Buchman, was a legendary screenwriter, a founding member of the Writer’s Guild, and 

wrote the Academy Award®-winning Here Comes Mr. Jordan, as well as the Academy Award®-

nominated Mr. Smith Goes to Washington, among others. 
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Silver’s thesis script was the thriller The Hand That Rocks the Cradle, which went on to be a hit in 

1992 and began her collaboration with Jaffa, who executive produced the film.  She followed the next year 

with a Cable ACE Award-winning episode of Fallen Angels, directed by Alfonso Cuarón.  Silver and Jaffa 

have since co-written such films as Eye for an Eye and The Relic. 

 

MARY McLAGLEN (Executive Producer) is a veteran filmmaker equally adept at overseeing 

both the creative and physical production aspects of some of the industry’s most memorable feature films.   

Most recently, she executive produced David O. Russell’s Joy, starring Jennifer Lawrence, which was 

nominated for a Golden Globe Award for “Best Motion Picture - Comedy or Musical”. 

McLaglen has collaborated four times with director Shawn Levy, executive producing Night At The 

Museum: Secret Of The Tomb, This Is Where I Leave You, Real Steel and The Internship. 

McLaglen also has a long-running collaboration with Oscar®-winning actress Sandra Bullock, 

having worked together on eight projects including The Proposal, All About Steve, The Lakehouse, Miss 

Congeniality 2: Armed and Fabulous, Two Weeks Notice, Divine Secrets of the Ya-Ya Sisterhood, Practical 

Magic and Hope Floats. McLaglen served as executive producer on Anne Fletcher’s The Guilt Trip, 

starring Barbra Streisand and Seth Rogen; Dodgeball: A True Underdog Story; Mimi Leder’s Pay It 

Forward; and Barry Levinson’s comedy Envy.   She co-produced One Fine Day, Sgt. Bilko, Moonlight and 

Valentino, The Client and Sommersby.   

            A third generation veteran of the movie business, McLaglen is the granddaughter of Oscar-winning 

actor Victor McLaglen (The Informer, The Quiet Man) and the daughter of the late director Andrew V. 

McLaglen (McLintock!, Shenandoah, The Rare Breed).  Her brother, Josh McLaglen, is among the 

industry’s most highly-esteemed assistant directors (Titanic, Avatar). 

           Mary McLaglen began her career as a production assistant on her father’s sets, moved up the ladder 

to the rank of production coordinator (Nomads, Runaway Train, Back to School) and unit production 

manager (Jack’s Back, The Prince of Pennsylvania, My Cousin Vinnie) before producing her first film, Cold 

Feet, in 1988. 

 

MICHAEL SERESIN (Director of Photography) left his job as a PA at Pacific Films in his native 

New Zealand in 1966 to pursue a career as a freelance camera assistant in Europe after being inspired by 

filmmakers such as Truffaut and Fellini. 

After 18 months in Rome and London, he graduated to lighting camera status and by 1968 was 

working alongside his future BFCS partners, Bob Brooks and Len Fulford. 

From 1970 he combined commercials work with shooting movies, becoming a director of 

photography for Harold Becker, Adrian Lyne and Alan Parker, on films such as Bugsy Malone, Midnight 

Express, City Hall, Angela’s Ashes and more recently, Harry Potter - The Prisoner of Azkaban.  Michael 

Seresin also served as director of photography on Dawn of the Planet of the Apes and Jungle Book: Origins, 

directed by Andy Serkis. 

 

WILLIAM HOY (Editor) knows the importance of story and character first and has used visual 

effects to help achieve this idea. From Warner Bros’ visually groundbreaking epic 300 and  20
th
 Century 

Fox’s visual effects laden I Robot to the critically acclaimed Dawn of the Planet of the Apes, these are 

examples of this tenet. 
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Other films Hoy has enjoyed collaborations on as editor are We Were Soldiers starring Mel Gibson, 

The Man In The Iron Mask with Leonardo DiCaprio, The Bone Collector and Watchmen, a film directed by 

Zack Snyder that is filled with emotional complexity and heavy with visual effects.  Hoy is a member of 

The Academy of Motion Picture Arts And Sciences and American Cinema Editors. 

 

JAMES CHINLUND (Production Designer) was born and raised in New York City. He studied 

Fine Art at CalArts in Los Angeles, experimenting in light sculpture and large scale installation work. After 

graduating, Chinlund returned to New York and started his film career as a carpenter before finding his first 

opportunities as a designer on independent films and music videos. During this period he first worked with 

frequent collaborator Darren Aronofsky (Requiem for a Dream, The Fountain) in addition to other directors 

in the New York independent film world including: Todd Solondz (Storytelling), Paul Schrader (Autofocus) 

and Spike Lee (25th Hour). Over the years James has been active in the worlds of commercials and fashion 

as well. Collaborators include: Inez van Lamsweerde and Vinoodh Matadin, Rupert Sanders, Spike Jonze, 

Fredrik Bond, Lance Acord, Gus Van Sant and Harmony Korine. In 2010 he won both the Art Directors 

Guild and the AICP awards for "Absolut World", a commercial collaboration with director Rupert Sanders. 

In 2012 James completed work on The Avengers for Marvel which set a record for the highest-grossing 

opening weekend ever. He most recently designed Dawn of the Planet of the Apes.   

Chinlund divides his time between Los Angeles, New York and New Orleans with his wife and 

daughter. 

 

 DAN LEMMON (Visual Effects Supervisor)  is an Oscar-winning visual effects artist who joined Weta 

Digital in 2002 to work on The Lord of the Rings: The Two Towers and The Lord of the Rings: The Return 

of the King. 

 He was a Digital Effects Supervisor on Peter Jackson’s Academy Award® winning King Kong, and 

worked as Visual Effects Supervisor on Jumper, 30 Days of Night and a number of commercials. He also 

worked on I, Robot as a CG Supervisor and was a Visual Effects Supervisor on Man of Steel.  

 Notably, he worked on James Cameron's Avatar, developing the Floating Mountain environments 

and other 3D assets, and then supervised the integration of new tools into the production pipeline and 

continued on to oversee over 250 shots. 

 Before joining Weta Digital, Lemmon was a CG Supervisor and Digital Artist at Digital Domain in 

Venice, California, where he worked on commercials and several films and including The Lord of The 

Rings: The Fellowship of The Ring, Fight Club, A Beautiful Mind, Titanic and The Fifth Element. 

 Most recently, Lemmon was Visual Effects Supervisor on The Jungle Book where he won an Oscar 

and a BAFTA award. He is known for his work as Visual Effects Supervisor for both Dawn of the Planet of 

the Apes and Rise of the Planet of the Apes and was nominated for an Oscar and BAFTA Award for both 

films.   

Lemmon has contributed to six films that have won Academy Awards® for Visual Effects, and he 

is an active member of the Academy of Motion Picture Arts and Sciences. 

 

JOE LETTERI’s (Sr. Visual Effects Supervisor) pioneering work in visual effects has earned 

him four BAFTA awards and four Academy Awards® for Best Visual Effects—for Avatar, The Lord of the 

Rings: The Two Towers, The Lord of the Rings: The Return of the King and King Kong. 
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Letteri has a long-standing interest in creating compelling, realistic creatures—from Jurassic 

Park's dinosaurs to Gollum, the Na'vi in Avatar and Caesar from the Planet of the Apes franchise. He has 

developed many techniques that have become industry standards for creating photorealistic digital effects. 

This includes co-developing the subsurface scattering technique that brought Gollum to life —winning an 

Academy® Technical Achievement Award in 2004— and pushing the development of large-scale virtual 

production. 

Under Letteri’s leadership, Weta Digital has continued to expand and improve these techniques 

through films like War for the Planet of the Apes and Luc Besson’s new sci-fi epic Valerian and the City of 

a Thousand Planets.  Joe was nominated for an Oscar and a BAFTA Award for both Rise and Dawn of the 

Planet of the Apes. 

 

RYAN STAFFORD (Co-producer, Visual Effects Producer) is an award-winning visual effects 

producer who has been involved with some of the industry’s largest, most technically complex films. 

Stafford most recently served as visual effects producer on Marvel Studio’s 2015 box-office smash, The 

Avengers: Age Of Ultron, for which he received an Australian Academy Award nomination. He also served 

as visual effects producer on Dawn of the Planet of the Apes, winning the Visual Effects Society Award for 

Outstanding Visual Effects in a Visual Effects-Driven Photoreal/Live Action Feature Motion Picture.   

Previously, Stafford was the associate visual effects producer on Rise of the Planet of the Apes and 

The Incredible Hulk. He also served as executive producer for the well-established Toronto-based facility 

Soho Visual Effects, where he contributed to titles such as X-Men Origins: Wolverine, Book Of Eli and The 

A-Team, among others.  Early in his career, Stafford served as a visual effects coordinator on a slate of 

films including X-Men: The Last Stand, I ,Robot, Aeon Flux and Flight Of The Phoenix, many of which 

were at Digital Domain, where he worked with and learned from some of the industry’s greatest talents.  

 

 MELISSA BRUNING’s (Costume Designer) most recent films include Wild, directed by Jean-

Marc Vallee and starring Reese Witherspoon, and Dawn of the Planet of the Apes.  She also previously 

worked with director Matt Reeves on Let Me In. 

Other films include Parker and Love Ranch, both directed by Taylor Hackford, Friends with Kids, 

The Irishman, Five Dollars a Day, Club Dread, Super Troopers, Kissing Jessica Stein, Zyzzyx Rd., Follow 

Me Outside, Just One Time, and Under Hellgate Bridge.  

 

MICHAEL GIACCHINO (Composer) has credits that feature some of the most popular and 

acclaimed film projects in recent history, including Inside Out, Jurassic World, The Dawn of the Planet of 

the Apes, The Incredibles, Ratatouille and Mission Impossible: Ghost Protocol. Giacchino’s 2009 score for 

the Pixar hit Up earned him an Oscar®, a Golden Globe®, the BAFTA, the Broadcast Film Critics' Choice 

Award and two GRAMMY® Awards. 

Giacchino began his filmmaking career at the age of 10 in his backyard in Edgewater Park, New 

Jersey, and eventually went on to study filmmaking at the School of Visual Arts in NYC. Afte college, he 

landed a marketing job at Disney and began studies in music composition, first at Juilliard and then at 

UCLA. From marketing, he became a producer in the fledgling Disney Interactive Division where he had 

the opportunity to write music for video games. 
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After moving to a producing job at the newly formed DreamWorks Interactive Division, he was 

asked to score the temp track for the video game adaptation of The Lost World: Jurassic Park. 

Subsequently, Steven Spielberg hired him as the composer and it became the first PlayStation game to have 

a live orchestral score. Giacchino continued writing for video games and became well known for his Medal 

of Honor scores.   

Giacchino’s work in video games sparked the interest of J.J. Abrams, and thus began their long-

standing relationship that would lead to scores for the hit television series Alias and Lost; and the feature 

films Mission Impossible III, Star Trek, Super 8 and Star Trek Into Darkness. 

Additional projects include collaborations with Disney Imagineering on music for Space Mountain, 

Star Tours (with John Williams) and the Ratatouille ride in Disneyland Paris. 

Giacchino also was the musical director of the 81st Annual Academy Awards®. His music can be 

heard in concert halls internationally with Star Trek, Star Trek Into Darkness and Ratatouille films being 

performed live-to-picture with a full orchestra. 

This past year, Giacchino’s music could be heard in Zootopia, Star Trek Beyond, Dr. Strange and 

the newly released Rogue One which marked the first score to be composed for a Star Wars film following 

John Williams. Giacchino’s projects for 2017 include War for the Planet of the Apes, Spider-Man 

Homecoming and The Book of Henry. 

Giacchino serves as the Governor of the Music Branch of the Academy of Motion Picture Arts and 

Sciences and sits on the advisory board of Education Through Music Los Angeles. 

 


